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Concessionaria  RENAULT

...da 35 anni compagni di viaggio!
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Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

Unione degli Ordini Forensi di Puglia

GUIDO de ROSSI 
CONFERMATO PRESIDENTE                       
dopo otto anni e quattro mandati consecutivi   

vai a pag. 5

I VINCITORI
Antonio Censano           

non rivedremo più le facce di Pecoraro Scanio, di Mussi, di 
Russo Spena, di Diliberto e di tutti quei professori di igiene 
politica. Veltroni, intanto, attacca Berlusconi per questione 
di poltrone. Poveretto è proprio svampito!!!

vai a pag. 6

Giunta comunale

LA TORRE DI BABELE
Improvvisamente, sono sorte questioni di estrema gravità, che hanno indotto la Giunta a convocare di urgenza il Consiglio comunale, 
in seduta straordinaria, per decidere sulle seguenti questioni di importanza vitale per la Città: Questione En Plus, Adozione del P.U.G., 
Sicurezza della Città, Sistemazione di Piazza Allegato, Riapertura al traffico di viale Matteotti, Disciplina del traffico. Gli antichi roma-
ni usavano dire: Almeno una volta all’anno è lecito fare follie, darsi alla pazza gioia, dare di testa. Qui, da noi, per come ci siamo e/o 
ci hanno ridotti, ci sia  almeno consentito di scherzarci sopra.

Ciro Garofalo
 vai a pag. 2

IL DUBBIO
Piero Ostellino                                                                                       

                                               
E’ stata la campagna elettorale della ras-
segnazione. Scialba e incolore perché irri-
levante. La celebrazione di un rito inutile 
perché privo di conseguenze. Una plastica 
manifestazione di impotenza decisiona-
le. La sterminata burocratizzazione della 

Cultura, della Società, dello Stato ha ucciso la Politica. 
Ci vorranno anni e alcune generazioni, se non un trauma 
violento, perchè questo Paese, paralizzato dal conformi-
smo culturale, dal corporativismo sociale, dal collettivi-
smo statuale esca dall’interminabile dopo-guerra e ap-
prodi all’Occidente democratico e liberale.

LA MOGLIE DI CESARE
Giuliano Giuliani

E’ tempo di sacrifici.  Ma so-
prattutto di persone serie.
Noi abbiamo concorso non 
poco, senza peraltro sgomita-
re per farci inserire nelle liste 
dei convocati per chiamata 
diretta a Montecitorio o Pa-
lazzo Madama, al successo 
della nuova formazione poli-
tica:  Il Popolo della Libertà.
Lo abbiamo fatto perché, 
nonostante quello che è ac-
caduto in tutti i partiti, non 
escluso il nostro, pensiamo 
ancora che innanzitutto a 
certi uomini di destra possa 
essere chiesto di mobilitarsi e 
battersi per curare i mali che 
affliggono l’Italia con ricette 
chiare e non demagogiche.
L’Italia è seriamente amma-
lata.  E gli italiani non se la 
passano meglio.
Chiedere a molti cittadini di 
stringere la cinghia, dopo che 
sono arrivati all’ultimo buco, 
è praticamente impossibile.
Tocca al centrodestra chiama-
re a raccolta ogni buon italia-
no per far risalire la Patria dal 
baratro in cui è precipitata.
E’ appena il caso di dire che 
chi ha chiesto ed ottenuto la 
fiducia degli italiani, ora più 
che mai, deve essere votato al 
sacrificio.
Perché di questo si tratta: guai 

a quanti chiederanno priva-
zioni agli altri senza prima 
rinunciare a tutti i privilegi 
riservati fino a ieri alla casta.
La moglie di Cesare deve 
essere al di sopra di ogni 
sospetto.  Altrimenti, il pri-
mo che passa è autorizzato a 
chiamarla per nome.
A buoni intenditori, poche 
parole.

Dopo elezioni

STRANI 
PRODIGI

Prodigi  dopo elezioni: il caro 
vita, la sicurezza nelle città e 
gli immigrati sono spariti dai 
dibattiti a dai telegiornali.

Sondaggi

MANIA 
CELLULARE
Un sondaggio inglese tra cen-
tomila anziani ha rivelato che 
la richiesta più comune, pen-
sando alla sepoltura, è mettete-
mi un cellulare nella bara. Che 
tristezza!!! Non potremo più 
nemmeno dire “riposa in pace”

Banche

ASSEGNI, TASSA DA 1,5 EURO
Dal 30 aprile nuove regole per assegni bancari, postali e 
circolari, libretti di risparmio e contanti.
Dai 5.000 euro in su scatta l’obbligo di emettere solo asse-
gni “non trasferibili”, mentre per “cheque liberi” si paga 
una tassa di 1,50 euro ad assegno.
Vietato emettere assegni “a me medesimo” se non per l’in-
casso di contanti da parte della stessa persona che li ha 
emessi. Inoltre gli assegni liberi dovranno portare per ogni 
girata, pena la sua nullità, anche l’indicazione del codice 
fiscale. Le nuove norme, prevedono anche sanzioni.

Fiera del Levante: 

ASPETTANDO 
MEDITERRE 2008 
Tema dell’edizione 2008 “Terra, Acqua , Fuoco”

Simona Miglietta 

È stata presentata a Bari presso 
il Padiglione della Regione Pu-
glia nella Fiera del Levante la 
quinta edizione di Mediterre, 
rassegna dedicata alle temati-
che ambientali e alla preserva-
zione del territorio. 
Ospitata a Bari dal 7 all’11 
Maggio, la rassegna, organiz-
zata dall’Assessorato all’Eco-
logia della Regione Puglia e 
dalla Federparchi, cercherà 
di abbracciare il tema “Terra, 
acqua, fuoco”. Per incorag-
giare la società a preservare 
tali elementi primari quali 
fonti inesauribili di energia. 

Gli organizzatori sostengono 
l’importanza del confronto e 
dello scambio di esperienze, e 
si propongono di riaffermare 
in questa edizione il tema della 
cooperazione nell’ambito delle 
azioni di conservazione della 
natura e di sviluppo locale so-
stenibile.
Sarà l’Albania il paese Ospite 
d’onore di questa quinta edi-
zione e, per l’occasione, anche 
Tirana ha organizzato l’evento 
“Aspettando Mediterre”, Ve-
nerdì 18 Aprile, in presenza di 
una delegazione della Regione 
Puglia. 

LA MADONNA DEL 
CARDELLINO                                        

Sta per finire il restauro del-
la Madonna del cardellino di 
Raffaello, che manca dagli Uf-
fizi da oltre dieci anni. 
Ma il quadro potrebbe subito 
partire per Roma, per una espo-
sizione al Quirinale.
E i fiorentini sono in allarme… 
Temono lo scippo di Roma:  sti 
romani non hanno perso il vi-
zio di Cesare…

Sacrifici

CHI LI FA, CHI NO
Il nuovo governo è appena 
nato e già gli esponenti del-
la coalizione vincente par-
lano ai cittadini di sacrifici 
necessari. I cittadini italiani 
che pagano le tasse da anni 
ormai fanno sacrifici per 
fare quadrare il bilancio 
familiare al contrario di co-
loro che li richiedono e che 
siedono in Parlamento con 

stipendi che non temono 
perdite di potere di acquisto 
e con indegni privilegi. 
L’attuale governo guidato 
dal signor Berlusconi darà 
almeno il buon esempio ai 
cittadini, abbassando il loro 
stipendio ai valori medi dei 
parlamentari dei Paesi euro-
pei ed eliminando i privilegi  
di cui godono?

MUTUI, FAMIGLIE IN CRISI
Sono 350 mila le famiglie 
italiane che si trovano in dif-
ficoltà nel pagare la rata del 
mutuo. 
Lo dice Catricalà, presidente 
dell’Antitrust. “Sono in dif-

ficoltà in 420 mila per l’au-
mento del costo della rata. 
A queste se ne aggiungono 
110 mila per le quali esistono 
problemi di possibile insol-
venza.”

Prezzi & tariffe

CONTINUI 
AUMENTI

Chi più, chi meno i partiti han-
no promesso, nel corso della 
campagna elettorale appena 
conclusa, di aumentare stipen-
di, salari e pensioni, ma nessu-
no si è preoccupato di control-
lare le speculazioni su prezzi 
e tariffe. Sempre in continuo 
aumenti.

In Italia
LA SICUREZZA
Forse bisogna ricominciare  
dai fondamentali. I genitori a 
sculacciare i bambini disobbe-
dienti ed infliggere i castighi: 
Lo Stato a punire i rei ed al-
lontanare i recidivi. I media a 
non glorificare i pregiudicati. I 
maestri ad insegnare i doveri. E 
tutti, a darci una regolata, cioè 
a rispettare le regole.
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdamenTo

oLii mineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

PROGETTO PORTE
di N. Grottola & Figli s.r.l.

FABBRICA DI PORTE 
E INFISSI IN LEGNO

Via Cannelonga, 17 (ZONA P.I.P.) San Severo - Tel. 0882.33.57.02 - Fax: 0882.33.62.80

LA MINACCIA

Non so perché continui a fare il matto
col minacciare il popolo italiano

ché, se sapesse quello che hai fatto,
non ti darebbe manco più la mano.

Il tuo comportamento alquanto strano
non fa che peggiorare ogni misfatto

del viver tuo triste e disumano
che concilia solo col ricatto.

Per questo ti consiglio di zittire
e smetterla di vivere alle spalle

di tanta gente che non sa tradire:

ché, se tirando il carro fino in fondo,
dovesse all’uopo rompersi le palle,
quadrato ti farà il mappamondo.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

“Nuove norme in tema di 
tracciabilità degli assegni”

                                                                                                                                  
Dal prossimo 30 aprile 2008 saranno vigenti 
nuove disposizioni in materia di circolazione 
degli assegni; questi ultimi -infatti- qualora 
dovessero incardinare importi pari o superiori 
ad euro cinquemila, dovranno essere necessa-
riamente emessi con la clausola di non trasfe-

ribilità, pena la non negoziabilità del medesimo assegno.
Ricordiamo che prima della citata novità, il limite al di sopra 
del quale era prevista la obbligatorietà della non trasferibili-
tà degli assegni era di euro dodicimila.
Ulteriore novità è rappresentata dal non poter più utilizzare 
la girata “a me medesimo”, a cui si potrà ricorrere solo se 
posta in essere dal titolare del conto per procedere all’incas-
so presso lo sportello della propria banca.
Va ricordato, inoltre, che i beneficiari del titolo di credito, 
all’atto dell’incasso in banca, devono esibire all’impiegato 
il proprio codice fiscale.
Queste norme sono state introdotte per rendere più agevole, 
per lo Stato, la individuazione dei passaggi di denaro circo-
lante, al fine di evitare eventuali illiceità ed evasioni fiscali, 
nonché per la identificazione fiscale dei soggetti prenditori 
dell’assegno. 

*responsabile sede provinciale Codacons

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*

MARCIAPIEDI PULITI
                                                                       
Camminare per i viali che portano alla locale Stazione ferroviaria è divenuto più agevole e 
più gradito anche agli occhi.
La pavimentazione è curata meglio e costituisce un riposo anche per gli occhi.

Delio Irmici

Era tempo che questo av-
venisse e che agli occhi dei 
cittadini e dei forestieri si 
presentasse uno spettacolo 
più gradito e più degno di 
una città come la nostra.
I  lavori vanno continuati e 
portati a termine con senso 
di responsabilità e di deco-
ro, proprio si conveniva alla 
prima strada che conduce 
al centro della città e che 
per prima viene giudicata 
da cittadini e forestieri.
Ovviamente anche all’at-
tenzione degli abitanti si 
chiede continua collabora-
zione, evitando il deposito 
di sporcizie o altri abusi 
biasimevoli.
Il senso della responsabilità 
va assiduamente perseguito 
oltre che per estetica anche 
per decoro e senso costante 
di igiene.
I cittadini devono sentir-
si partecipi dell’igiene più 
assoluta e più tenacemente 
perseguita.
Il viale è la prima via che 
capita sotto lo sguardo  an-
che dei forestieri e dalla loro 
igiene dipende il buon senso 
generale e la partecipazione 
costante e responsabile che 
per tutti deve essere espres-
sione di igiene e civiltà oltre 
che di correttezza ed educa-
zione.
La partecipazione all’igiene 
collettiva resta un dovere 
e un obbligo di civiltà dai 
quali nessuno deve sentirsi 
esonerato. E’ proprio dal-

la stretta fusione tra igiene 
fisica ed igiene di buon gu-
sto che assume consisten-
za la pienezza del garbo e 

dell’igiene collettiva, neces-
saria come l’aria che si re-
spira e che alimenta i nostri 
polmoni.

Partorito  in una clinica di Foggia

E’ NATO VALERIANO 
d’ERRICO JUNIOR

Quattro 
chili di 
s a l u t e 
e strilli 
v e n u t i 
al mon-
do lo 
s c o r s o 

13 marzo in una clinica fog-
giana. Si chiama Valeriano, 
in omaggio al nonno paterno 
ed ha portato tanta gioia nei 
cuori dei felici genitori, Mas-
simo d’Errico e Laura Tiscia 
che nel loro primogenito ri-
pongono le loro gioie e le 
loro speranze.

Il nastro azzurro ora campeg-
gia accanto alla abitazione dei 
fortunati genitori che sussur-
rano al neonato una sfilza di 
sorrisi, di carezze e abbracci.
Al piccolo Valeriano, la reda-
zione al completo del nostro 
giornale, augura una vita lun-
ga e serena, si congratula con 
la giovane coppia che al  ne-
onato dispensano tutto il loro 
amore, e con calore e amici-
zia abbraccia i nonni paterni 
e materni, Valeriano d’Errico 
e Rosa Candida e Luigi e 
Carmela Tiscia,
Ancora auguri!  

Curiosità

ARBERIA E ARBERESC 
DEL NOSTRO SUD

S. DEL CARRETTO

Il termine Arberia induce 
le varie comunità sorte (dal 
1400 in poi nel nostro Paese) 
ad opera delle popolazioni 
che lasciarono l’Albania al 
seguito di Giorgio Skander-
berg  (morto nel 1468) per 
sfuggire all’invasione turca.
Pare che Arberia derivi dal 
nome di una piccola tribù al-
banese detta degli Arberesc, 
nome con cui ancora oggi 
sono indicati gli apparteneb-
ti delle comunità di origine 

albanese, come Chieuti e 
Casalvecchio in provincia di 
Foggia, come Campomari-
no e Montecilfone, Ururi e 
Portocannone in provincia di 
Campobasso, a confine con la 
Puglia. In Campania c’è Gre-
ci, in Abruzzo c’è Villabades-
sa. Più folta è la presenza di 
centri albanesi in Calabria e 
in Sicilia. L’Alberia di tutta 
l’Italia meridionale compren-
de ben 50 comunità (su sette 
regioni).

LA TORRE DI BABELE
Improvvisamente, sono sorte 
questioni di estrema gravità, 
che hanno indotto la Giunta a 
convocare di urgenza il Consi-
glio comunale, in seduta stra-
ordinaria, per  decidere sulle 
seguenti questioni di importan-
za vitale per la Città:

Questione En Plus1) 
Adozione del P.U.G.2) 
Sicurezza della Città3) 
Sistemazione di Piazza 4) 
Allegato
Riapertura al traffico di 5) 
viale Matteotti
Disciplina del traffico 6) 

Alle ore 19 la sala consiliare 
era già piena, di pubblico e di 
addetti ai lavori, ma all’aper-
tura della seduta ostava la so-
lita ‘querelle’  sul consigliere, 
diciamo così, ‘decaduto’, e 
sull’altro confermato dal TAR. 
Nel corso dei vivaci  scontri 
verbali che ne sono seguiti,  
molte sono state le    proposte 
di accomodamento: “Interven-
gano in  Consiglio, una volta 
per ciascuno”. “Nossignore, 
perché  a uno potrebbero toc-
care  argomenti importanti e  
all’altro solo fesserie”. “Allora 
tirassero a sorte prima di ogni 
seduta”. Alla fine, è prevalso il 
suggerimento di un autorevole 
esponente,  di demandare la 
soluzione della faccenda ad un 
giurì, il quale   avrebbe dovuto 
pronunciarsi - con ampi pote-
ri decisionali - entro sei mesi, 
salvo eventuali proroghe, a 
scadenze semestrali. “Questo 
significa che, come al solito, la 
risposta l’avremo dopo le pros-
sime elezioni amministrative. 
E, nel frattempo ?”. “Siano 
presenti entrambi, ma espri-
mano un solo voto, fra loro 
preventivamente concordato”. 
“E se non concordano?”. “Ce 
ne andiamo a casa tutti quanti, 
tanto qua sembra  proprio che 
la festa sia finita”.
Fatto l’appello e constatata la 
validità dell’assemblea, subi-
to dalla maggioranza è partita 
la richiesta   di rinviare la se-
duta  ad altra data, essendo i 
consiglieri impegnati per le 
imminenti elezioni politiche 
e provinciali.  La proposta è 
passata con i voti della mag-
gioranza, mentre gli altri pro-
testavano, chiedendo, almeno, 
che si discutesse degli argo-
menti,  senza arrivare alla vo-
tazione. Niente da fare, perché 
quelli della  maggioranza erano 
determinati. Mentre si allonta-
navano, qualcuno ha sentito 
l’autorevole esponente che di-
ceva: ”Mica siamo fessi, che ci 
mettiamo a discutere proprio 
oggi, prima delle elezioni, di 
argomenti tanto importanti e  
contrastati”. 
Dopo la repentina uscita  di 
buona parte dei consiglieri, ne 
sono rimasti in aula  alcuni, in-
sieme a parecchi del  pubblico, 
quasi tutti anziani (di giovani, 
manco l’ombra!).
“Se fosse continuata la sedu-
ta, avrei avuto da suggerire 
una soluzione  per la centrale 
a gas”. 
“ Mo’ ti è venuta?”
“ Per la verità, stanotte. Io direi 
che, come stanno le cose, insi-
stere con la En Plus non servi-
rebbe a niente, perché alla fine 
avrebbe ragione, con tutto il 

‘piattone’ che gli è stato servito 
dalla passata amministrazione. 
E’ invece il caso che l’impian-
to venga  controllato  da appa-
recchiature  sofisticate, le quali 
siano in grado di spegnere au-
tomaticamente la centrale e far 
scattare l’allarme in città,  ogni 
qualvolta le immissioni  nell’ 
atmosfera superassero i limiti 
di tolleranza. Però, il controllo 
delle apparecchiature dovrebbe 
essere affidato ad un paio di 
tecnici di fiducia dell’ Ammi-
nistrazione e pagati dalla En 
Plus.”
“ Questo significa che per pa-
recchio tempo  la centrale viag-
gerà  senza controlli da parte 
nostra, giacchè, come al solito, 
prima di un anno questi qua 
non si metteranno d’accordo 
sulla scelta dei due tecnici”.  
Si fa largo fra il pubblico un 
gruppetto di donne vocianti, 
che se la prendono con la mag-
gioranza per non aver discusso 
della  sicurezza dei cittadini.  
“ Non se ne può più. Basta che 
una femmina,  ragazzina, gio-
vane o anziana che sia, esca 
di casa, che subito le saltano 
addosso  e la violentano in 
mezzo alla strada, di giorno e 
di notte. Insomma,  noi donne  
siamo diventate facili prede di  
queste bestie, che vengono in 
Italia solamente per togliersi 
lo sfizio. Ma che, nei loro paesi 
sono tutti uomini?”. 
 “Sapete che vi dico? Prendia-
mo l’abitudine di metterci al 
collo la catenina con una bella 
lametta da barba, o di portare 
in tasca un bel  bisturino affi-
lato, che se qualcuno di quegli 
schifosi dovesse provarci, al 
momento opportuno un colpo 
netto, zaff!, gli  mozziamo   il 
‘torcinello’ e  glielo infilia-
mo fra i denti,   come  fanno i 
macellai nel periodo natalizio, 
quando espongono i tacchini 
con il limone in bocca”. 
 “Scusate se mi intrometto, ma 
io ero venuto solo per sentire la 
discussione sul traffico, che è 
diventato un problema, sia per i 
pedoni che per i guidatori. Tro-
vare un posto per sostare con 
la macchina è un’ avventura, 
percorrere il giro esterno signi-
fica salutarsi con la famiglia, 
mentre sulla tratta  via Don 
Minzoni-via   Teresa Masselli 
dovrebbero metterci un Auto-
grill dotato anche di sacchi a 
pelo, per  la  sosta e il pernot-
tamento dei guidatori stressati. 
Sono anni ed anni che si va 
avanti a botta di   consulenti 
e di   uffici che si spremono a 
sangue le meningi per trovare 
rimedi di cui si vantano anche 
sulla stampa, ma che,   all’at-
to pratico, hanno fatto sempre 
‘plofffff! ”.
 “ Mo’ stanno d’accapo, che ci 
hanno speso un ‘fottio’ di soldi 
per la nuova segnaletica, che 
sta là, ancora  ‘mbavagliata’ 
con la plastica. Uno di  questi 
giorni li metteranno in funzio-
ne la mattina presto e succede-
rà il solito ‘sfracello’ che cono-
sciamo bene. Qualche anno fa 
è successa la stessa cosa al mio 
‘compare d’anello’ Lazzarino, 
un pezzo d’ uomo e grande fa-
ticatore, che,   all’alba,  se ne 
era andato in campagna con il 
trattore. Ma la sera ha trovato 

tutto cambiato e non è riuscito, 
dopo tanti tentativi, a racca-
pezzarsi per  rientrare a casa. 
Vagando a vuoto per le strade, 
finalmente ha incrociato un 
vigile (già è stata, per lui, una 
fortuna, chè di solito non se ne 
trovano mai, neanche a pagarli 
a peso d’oro), lo ha sollevato 
‘pesolo pesolo’ sul trattore e gli 
ha gridato in faccia, incazzato 
nero: “E dopo tutto questo ca-
sino che avete combinato, ve-
diamo se sei capace di portarmi 
a casa: Via Giotto 25”. 
Sono entrati in aula  una venti-
na di venditori ambulanti, gri-
dando come ossessi, perché gli 
era stato detto che la seduta del  
Consiglio era stata rinviata.
 “ Stanno spendendo sacchi di 
soldi fra consulenti e indagi-
ni geologiche, ma non lo vo-
gliono capire che senza di noi 
Piazza Allegato non si siste-
merà mai. Si  mettessero bene 
in testa che il  mercato là deve 
restare e che dobbiamo  sederci 
attorno  ad un tavolo per trova-
re una soluzione decorosa per 
la piazza, sia come  distribu-
zione dei posti di vendita, che 
come  disciplina del traffico. Se 
non vogliono sentirci, noi ogni 
mattina saremo sempre là con 
le bancarelle e vedremo chi ri-
uscirà a smuoverci”.
Improvvisamente, un uomo ed 
una donna hanno afferrato un 
rotolo di carta appoggiato al 
muro e lo hanno srotolato, mo-
strandolo ai presenti.
 “ Siamo del ‘Comitato di viale 
Stazione’ ed abbiamo prepara-
to questo manifesto per farlo 
firmare dal Sindaco e dall’As-
sessore all’Ambiente. Vuol 
dire che glielo porteremo su, 
nell’ufficio del Sindaco, ma, se 
volete, potete leggerlo”.
Uno dei consiglieri presenti 
non si è fatto ripetere l’invito 
ed ha cominciato a ripetere  a 
voce alta:

AVVISO A TUTTI, CITTA-
DINI E FORESTIERI

Fra pochi giorni, in concomi-
tanza con la festa patronale, 
sarà riaperto al traffico il viale 
Matteotti, la cui sistemazione è 
stata fortemente voluta da que-
sta Amministrazione, che vi ha 
profuso notevoli mezzi finan-
ziari e idee. Grande è quindi 
la soddisfazione per i risultati 
conseguiti, che - siamo sicuri 
- appagheranno  le aspettative 
della intera cittadinanza e de-
gli abitanti della zona, nonché 
quelle dei forestieri che,  nume-
rosi come sempre,  visiteranno 
la nostra Città. Non vanno 
sottaciuti né  il definitivo con-
tributo dato dalla rotatoria alla 
circolazione, nè l’ apprezzabi-
le accostamento di colori e di 
tinte che sarà offerto a coloro 
i quali verranno in Città, scen-
dendo dai treni: il verde inten-
so degli alberi, appena potati, e 
il bianco latteo delle nuove ba-
sole dei marciapiedi, messe in 
opera a perfetta regola d’arte;  
il tutto, in evidente, gradevole 
assonanza  con il grigio scuro 
dell’asfalto del viale.
Siamo, però, consapevoli, che 
manca  la sistemazione delle 
strade trasversali, che sono tut-
tora fortemente ‘sgarrupate’  ed 
alle quali si provvederà quan-

do e come i mezzi finanziari, 
per la verità molto limitati, lo 
consentiranno. Per evitare che 
la visione sgradevole delle 
strade laterali possa turbare i 
forestieri che percorressero il 
viale venendo dalla Stazione, 
l’Amministrazione provvederà 
ad impiegare,  nella Stazione 
medesima, dei volontari ‘per-
suasori’, che dovranno siste-
mare sulla testa di ogni fore-
stiero,  con tutta la delicatezza 
del caso,  un ‘paraocchi’ di pla-
stica, come quelli dei cavalli.
Un’ ultima raccomandazione, 
valida per tutti. Nessuno po-
trà condurre cani sui marcia-
piedi del viale, se non munito 
di  paletta e contenitore, atti 
a rimuovere e conservare gli 
escrementi delle bestiole. Que-
sta soluzione, segno di grande 
civiltà, adottata in tutti gli ag-
glomerati urbani,  si appalesa 
estremamente necessaria per 
quei  marciapiedi, laddove la 
presenza dei ‘rilasci’ canini, 
generalmente di colore scuro, 
offenderebbe l’accecante  lin-
dore delle basole calcaree. Ed 
è proprio per queste  compren-
sibili ragioni di salvaguardia 
dell’estetica cittadina,  che sarà 
assolutamente vietato  percor-
rere i   marciapiedi di che trat-
tasi  con cani affetti da  diarrea, 
la quale, come tutti sanno,  vie-
ne da noi   comunemente chia-
mata ‘sciolta’, proprio a causa 
delle ‘esplosionii’ incontenibili 
e dilaganti.
S. Severo, …….

Il Sindaco                     
L’Assessore all’Ambiente   

°°°
Gli antichi romani usavano 
dire: “Semel in anno licet in-
sanire”;  cioè,  “Almeno una 
volta all’anno è lecito fare 
follie, impazzare, darsi alla 
pazza gioia. ammattire, dare di 
testa”. Qui, da noi, per come ci 
siamo e/o ci hanno ridotti, ci 
sia consentito almeno di scher-
zarci sopra.
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TERMOIDRAULICA - CLIMATIZZAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA

Espos. C.so Di Vittorio, 113 - San Severo - Tel. 0882.33.17.34

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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v i n i  P r e G i aT i

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 San Severo (FG)

SULLE REGOLE 
Il problema delle regole è un problema di primaria importanza. 
Scrive opportunamente Gherardo Colombo nel suo recentissi-
mo “Sulle regole” (Feltrinelli, Milano, marzo 2008):
“Senza rispetto delle regole non potremmo vivere in società. 
Ma senza una discussione pubblica sulle ragioni delle regole, la 
vita in società non saprebbe proiettarsi verso il futuro, né riusci-
rebbe a immaginare forme migliori di convivenza”.
Le conseguenze di quanto affermato sono facilmente intuibili.
Ed è per questo che la questione è centrale in ogni società ci-
vile.
Ovviamente la discussione sulle regole coinvolge anche i mo-
delli di società a cui le regole si ispirano. Modelli verticali, ba-
sati sulla gerarchia e la competizione. E modelli orizzontali, più 
rispettosi della persona e orientati al riconoscimento dell’altro.
Una strada, quest’ultima, tracciata proprio 60 anni fa dalla Di-
chiarazione universale dei diritti umani e dalla Costituzione 
italiana. 

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

È ripreso il ciclo de «I Giovedì d’essai» con dieci appuntamenti di 
primavera spaziando tra i film premiati nei vari festival o freschi 
di “Oscar” proprio per offrire una panoramica per quanto possi-
bile più variegata di quanto il cinema pensa, realizza … prevede 
del nostro futuro. 
Arriva l’Italia di Non pensarci di Gianni Zanasi il cui protago-
nista, rispetto ai suoi precedenti lavori è cresciuto in età, trenta-
cinquenne, ma non in maturità e in cui la famiglia nel suo caos 
rappresenta un’ancora di salvataggio nell’inconsistenza della re-
altà non solo di provincia. Sarà un caso che viene proiettato il 1° 
maggio, giorno della festa dei lavoratori? 
Di tutt’altra pasta è Lo scafandro e la farfalla (giovedì 8 mag-
gio) del pittore Julian Schnabel, che raccontando la storia vera del 
capo redattore di Elle, Jean.Dominique Bauby parte da una “sog-
gettiva” per poi aprirsi ad una visione d’insieme della vicenda 
così da riuscire nella non facile impresa di rovesciare il dolore in 
vitalità consentendo a Mathieu Amalric una consacrazione d’at-
tore per la sua geniale interpretazione del personaggio. Che sia un 
modo di vedere da ritrattista? 
Il grande Woody Allen nei film di questo periodo ci invita a riflet-
tere sull’arte del delitto impunito perché la società è così presa da 
altro che non può far caso o approfondire tutto quello che succede 
al contrario dei telefilm sulle squadre scientifiche che analizzano 
sino all’incredibile su di un delitto, ma è vero su di un solo delitto, 
e gli altri?  E allora seguiamolo in questa domanda provocatoria 
sulla nostra disponibilità a realizzare Sogni e Delitti. (giovedì 15 
maggio). La gioia per la conclusione dell’11a edizione del «Pre-
mio David Giovani» lascia un po’ di amaro in bocca perché il film 
che ha spopolato, LA RAGAZZA DEL LAGO di Andrea Molaio-
li, non è stato visionato dalla giuria locale accreditata presso il Ci-
nema   “Cicolella” di San Severo. Al  contrario proprio il «Premio 
David Giovani 2007/08» ha visto trionfare Silvio Muccino con 
PARLAMI D’AMORE, film che anche qui aveva ricevuto il 40% 
circa delle preferenze dei 131 giurati, alunni  provenienti dagli 
Istituti secondari superiori di San Severo e Torremaggiore. 
La serata di giovedì al Cinema “Cicolella” di San Severo ha visto 
questa frotta di giovani studenti accalcarsi in sala per ritrovarsi, 
per vedere del buon cinema e per ricevere l’attestato a testimo-
nianza della loro assiduità alle proiezioni da votare e della rela-
zione o della recensione sul film che maggiormente ha acceso la 
loro fantasia di giovani spettatori.  
 Quest’anno per cause che si andranno ad analizzare nella verifica 
con i docenti referenti solo la metà degli alunni iscritti ha pre-
sentato entro il 19 marzo gli elaborati o le relazioni e tra questi 
è stata scelta la “cinquina” locale: Gabriella Cipriani (Magistrale 
“Pestalozzi”); Pierfrancesco Conte (liceo Scientifico “Checchia-
Rispoli”);  Luigi Marinelli (Liceo Classico “Fiani” Torremaggio-
re); Simona Mennella  (ITC “Fraccacreta”); Vincenza Pignatelli 
(Liceo Classico “Tondi”) che sono stati festeggiati dagli amici, dai 
compagni, dai docenti e applauditi dal pubblico presente.  Que-
sti studenti parteciperanno (insieme ad altri sedici provenienti da 
altre città della Puglia) alla fase regionale, che sceglierà i tre mi-
gliori. Al primo classificato sarà data l’opportunità di partecipare 
alla giuria che assegna il premio “Leoncino d’oro” nell’ambito 
della 66ª Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Vene-
zia (lo scorso anno vinse Ludovica Lops); il secondo classificato 
parteciperà alla giuria Agiscuola, in occasione della 3a edizione 
di «Festa Internazionale del Cinema» di Roma; il terzo classifica-
to sarà invitato, in qualità di ospite dell’Agiscuola Nazionale, al 
“Campus Cinema Giovani” previsto a Roma nel mese di novem-
bre o dicembre 2008. Tutte e tre le opportunità sono gratuite per i 
partecipanti perché a carico dell’Agiscuola, quale ente organizza-
tore del Premio. Tutte le recensioni/relazioni vincitrici della fase 
locale saranno pubblicate in un volume a cura dell’Agiscuola.

Mir

Giovedì d’essai e 
Premio David Giovani

BEATI I PURI DI CUORE 
PERCHE’ VEDRANNO DIO

Rev.mo Mons. Cota,
vorrei rivelarVi un problema 
che mi sta molto a cuore e che 
non riesco a risolvere da sola: 
‘Come entrare in un vero rap-
porto con Dio?Penso che se 
Dio ha un posto importante, 
se Gli spetta il primo posto 
nella vita di ognuno di noi, 
occorre conoscere come fare 
per mettersi in ascolto della 
Sua parola. E’ un problema 
che mi assilla da molto, sono 
certo che Voi potrete aiutar-
mi. Grazie.

Luisa M.

Gentile Lettrice,
per avere un vero rapporto 
con Dio occorre che dentro 
di noi non ci sia desiderio di 
denaro, di potere, del piace-
re, non potremo vedere Dio. 
Certo, possiamo arrivare a 
Dio con l’intelligenza, ma 
sarà un esercizio sterile, pos-
siamo seguire un corso di 
teologia ed apprendere molte 
nozioni su Dio, ma non sare-
mo mai in grado di gustare la 
Sua Parola.
Leggiamo in ( Gv. 4, 7-8) : 
“Carissimi, amiamoci gli uni 
gli altri, perché l’amore è da 
Dio; chiunque ama è genera-
to da Dio e conosce Dio. Chi 
non ama non ha conosciuto 
Dio perché Dio è amore”.
Se il nostro cuore è intorpidi-
to, sciupato, non incontrere-
mo veramente Dio, ma sare-
mo un terreno sterile che non 
porta frutto ; una strada at-
traversata da tanti desideri o 
da eccessive preoccupazioni; 
saremo un sassaio; dovrem-
mo allora purificare il cuore 
perché la Parola di Dio, che 
è Parola eterna, arrivi a noi 
per diventare nostra carne, 
nostra vita, nostra storia.
So che diventa faticoso quel 
primo passo della preghiera 
della Parola che è l’ascolto¸la 
fatica continua per passare 
al secondo momento che è la 
meditazione, cioè la preghie-
ra attraverso la Parola; è da 
qui che si può arrivare alla 
contemplazione che si tra-
duce poi in storia vissuta, in 
vita in Dio.
Alla beatitudine di Matteo: 
“Beati i puri di cuore”, cor-
risponde quella di Luca: 
“Beati piuttosto coloro che 
ascoltano la Parola di Dio e 
la osservano” (Lc 11,28).
Ti consiglio di meditare que-

ste parole: “…se rimanete in 
me e le mie parole rimangono 
in voi…” (Gv 15,7).
Se ti rendi conto, con il cuo-
re e con la ragione, che sei 
amata da Dio, se riuscirai 
a vivere con dignità e conti-
nua responsabilità secondo 
questa convinzione allora ti 
renderai conto che è facile  
incontrare Dio con il cuore. 

“Questo Dio che ha rivelato 
se stesso, desidera in modo 
ineffabile ed incomparabi-
le comunicarsi, donarsi! E’ 
questo il Dio dell’Alleanza e 
della Grazia” (Uboldi R., in 
‘Vita di Giovanni Papa II’ - 
MI 1979).
Cordialmente

Don Mario

LA RISPOSTA                                                     

Mi sono qualche volta interessato
a certi riti pur del gran padano
che per la verità ho criticato,

ma con atteggiamento sempre umano.

Ma or che il suo cervello si è annacquato
ed ha perduto un po’ della ragione,
cerca ormai di dare l’impressione

di essere il più forte del creato.

Intanto il grande amico Berlusconi
Gli ha ricordato di essere ammalato:

e ciò che era  duro e ammosciato 
compreso pure i nobili marroni.

Ma lui parlando di rivoluzione
con l’uso metaforico delle armi,

cerca di creare solo allarmi
a chi non ha bisogno di lezione.

Anzi se è vero che è diabolico
è spesse volte  anche molto caustico,

è ben che sappia, in senso metaforico,
che oltre al fucile…abbiamo il plastico!  

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Appello di un ex soldato americano

CERCO ROSETTA

Caro direttore,
Le invio un articolo e una 
fotografia che forse potreb-
be interessare i suoi lettori. 
Nel 1943 sono arrivato a 
San Severo.
Ero un Sergente dell’Eser-
cito Statunitense e sono ar-
rivato con altri Alleati dal 
Nord Africa. Poco tempo 
dopo il mio arrivo, una ra-
gazzina coraggiosa venne 
alla base.
Il suo nome era Rosetta. 
Mi disse che la sua fami-
glia era stata uccisa, ma lei 
e suo nonno erano riusciti a 
salvarsi ed erano nascosti 
nei boschi vicini alla base. 
Questa ragazzina, sette for-
se otto anni, venne in cerca 
di cibo per evitate che lei 
e suo nonno morissero di 
fame.
L’accompagnai dal mio 
Comandante, il Colonnello 
Myers, e le chiesi di rac-
contare nuovamente la sua 
storia. 
Il Comandante si commos-
se per il suo racconto ed 
ordinò al Sergente addetto 
alla mensa di provvedere 
per entrambi con tre pasti 

a giorno per tutto il tempo 
che i soldati fossero rimasti 
in quella base. 
Questo durò circa due anni. 
Rosetta non ci disse mai il 
suo cognome, ma sono in 
possesso di una nostra foto. 
Io adesso ho 93 anni, sono 
un nonno felice e vivo in 
Maryland, vicino Washing-
ton DC. Rosetta dovrebbe 
essere una felice nonna di 
circa 74 anni. Ancora mi 
chiedo cosa ne sia stato di 
lei.
Non ho nessuna altra infor-
mazione, ma questo vecchio 
soldato avrebbe il desiderio 
di sapere dove si trova Ro-
setta.
Se qualcuno dovesse avere 

qualche informazione, per 
favore, mi contatti. 

Benjamin Kahn
411 Walden Court

3114 Gracefield Road
Silver Spring, Maryland 

20904
United States

E’ possibile contattare 
anche mia nuora, Beverly 
Kahn: bevkahn@gmail.
com o mia nipote, Marilyn 
Saks-McMillion: marilyn.
saks-mcmillion@worldle-
arning.org 

Grazie!

Ben Kahn

Sindacati
MANIFESTAZIONI 

STERILI

Caro direttore,
oggi in ogni angolo pubblico 
e privato il sindacato la fa da 
padrone a tutela dei lavora-
tori, ma anche per continuare 
a far valere il proprio potere 
che trabocca dovunque, an-
che laddove altri organi dello 
Stato dovrebbero intervenire. 
Oltre alle troppe difese cor-
porative, alla dimenticanza 
totale dei lavoratori autono-
mi e alle richieste di privilegi 
posti in ogni luogo e per inte-
ressi più disparati, i sindacati 
sono senza bilanci ed hanno 
poca trasparenza. Mi augu-
ro che i sindacati si rendano 
conto che qualcosa va cam-
biato e che le effimere e stru-
mentali manifestazioni non 
fanno il bene dei lavoratori, 
ma sono sterili movimenti di 
puro potere!

Amedeo Principe

Politici in tv

TROPPI 
INTERVENTI 

Egregio direttore,
trovo disdicevole che le alte 
cariche dello Stato e i mi-
nistri in carica partecipino 
a trasmissioni tv di stampo 
politico. 
Un conto è apparire per 
qualche minuto in un TG per 
illustrare un provvedimento 
legislativo in discussione 
al Parlamento, un conto è 
prendersi una libertà di pa-
rola che dovrebbe compete-
re soltanto al Presidente del 
Consiglio. Si tratta di pro-
tagonismi di cui faremmo 
volentieri a meno.

Avv. Dionigi  Romano
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

INFORMATICA

CONSULENZA E SERVIZI
@ VENDITA HARDWARE SOFTWARE

via Reggio, 14 - 71016 San Severo (FG) 
Tel. e Fax: 0882/226244 - Cell. 348.3807887

e-mail: ac.informatica@acinformatica.it
www.acinformatica.it

di Antonio Cavaliere

STAZIONE DI SERVIZIO d’Aloia
               di Soccorsa Racano 
                               
• AUTOLAVAGGIO
• CENTRO CAMBIO-OLIO
• SHOPPING
via Soccorso - San Severo Tel e Fax: 0882/221546

I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

 

Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013
Programma Operativo Nazionale  

“Competenze per lo sviluppo”
Piano Integrato d’Istituto - Annualità 2007/2008
Finanziato con il Fondo Sociale Europeo -FSE

AVVISO PUBBLICO PER IL 
RECLUTAMENTO DI ESPERTI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Vista l’autorizzazione del Ministero della Pubblica Istruzione 
al Programma Operativo Nazionale “Competenze per lo svilup-
po” finanziato con il FSE, avviso prot. n. AOODGAI/872 del 
01/08/2007, prot. n. AOODGAI/5841 del 21/12/2007
Visto il D.I. n. 44 del 01/02/2001
Visto il Regolamento d’Istituto
Vista la delibera del Collegio dei Docenti in data 09/10/ 2007
Vista la delibera del Consiglio d’Istituto n. 191 in data 
18/01/2008
Considerato il riconoscimento da parte del DNV Quality Manage-
ment System Certificate

INDICE
un avviso pubblico per il reclutamento di esperti per la realizza-
zione dei seguenti progetti:

La versione integrale del bando è pubblicato sul sito 
http://www.itcfraccacreta.it/ ed è affisso all’Albo della scuola.
Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo dell’Isti-
tuto entro le ore 12 del 29 febbraio 2008 in busta chiusa con la 
dicitura: “Contiene domanda esperto PON” 

DURATA CODICE TITOLO DESTINATARI

30 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Il pianeta 
matematica

Alunni 
del triennio

50 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Comunicare in 
lingua inglese

Alunni 
del triennio

35 ORE C-5-FSE-
2007-261

Explorer-Agenzia 
Viaggi e Turismo

Alunni 
del triennio

30 ORE D-1-FSE-
2007-676

La scuola 
in rete

Docenti e 
ATA

50 ORE D-1-FSE-
2007-676

La multimedialità 
al servizio 

della didattica 
interattiva

Docenti

LA PERSONALITA’ POETICA 
DI LUCIANO NIRO

Maria Teresa Savino*

Luciano 
Niro è 
p e r s o n a 
conosciu-
ta nella 
n o s t r a 
città, pre-
sente ne-

gli ambienti culturali quale 
intellettuale serio, quale gior-
nalista e sagace osservatore 
di eventi letterari, artistici, 
sociali; quale saggista dal lin-
guaggio raffinato e sintetico 
che arriva, diretto, al cuore 
del concetto, tralasciando, a 
ragion veduta, le complicate 
astuzie della retorica.
Da anni, Luciano Niro è so-
cio de “Lo Scrigno” e in tale 
sodalizio ricopre l’incarico di 
addetto stampa. 
Personalmente, lo considero 
un giovane amico prezioso 
per la sua intelligenza, per il 
suo essere un apprezzabile 
ed apprezzato professionista; 
soprattutto, per il suo straor-
dinario spessore umano, per 
la sua sensibilità artistica.
Pochi sanno che Luciano è, 
tra l’altro, anche poeta. 
Lo è nel profondo della sua 
anima e lo è da sempre. In età 
molto giovanile, il suo amore 
per la scrittura si è espresso 
proprio attraverso la poesia. 
Sono di quegli anni i suoi 
primi passi lungo il cammino 
poetico, poi un po’ abbando-
nato per seguire altre piste 
letterarie verso cui si sentiva, 
in vario modo, attratto. Ma la 
poesia non facilmente con-
sente di essere messa da parte 
e, prima o poi, chi l’ha fre-
quentata ne viene ricatturato.
Infatti, Luciano, da qualche 
anno ha ripreso ad impe-
gnarsi nella scrittura poetica 
e lo fa con vera passione, 
raggiungendo un livello di 
espressione convincente e 
coinvolgente. 
Si tratta, in genere, di poesie 
molto brevi, ma veramente 
intense; veri flash che illu-
minano attimi irripetibili pre-
senti alla memoria del poeta 
o che del suo presente fanno 
parte. Alcune brevi raccolte 
hanno già avuto la loro pub-
blicazione per i tipi delle Edi-
zioni Universum di Trento. 
Sono “Schegge di poesia” e 
“Istantanee”. 
Le poesie più significative 
sono confluite in una raccolta 
dal titolo “Stillicidio d’infi-
nito”, di prossima pubblica-
zione. Cito la poesia che dà 
il titolo alla silloge: “Notte 
plumbea / di fine estate, este-
nuante / d’immobili attimi. 
/ E non sai / se è più forte / 
la nostalgia / o il desiderio / 
d’infinito”.
Versi brevissimi, sincopati, 
che raggiungono come scheg-
ge incandescenti la sensibili-
tà del lettore e ne lasciano il 
segno.
Ma il poeta sente, prepoten-
te, anche lo stillicidio di una 
sofferenza che va oltre la 
propria individualità e tocca 
l’umanità intera: “E tu ascol-
talo / questo cuore pulsante e 
trepido / convoglio stracarico 
/ di gente affannata, straniata 
/ che chiede un soldo bucato 
/ preghiera di vita // Ascolta 
il fragore / vociante, diffuso 
// squarcio d’amore frater-

no, / lacero urlo soffocato 
nel pianto / di bimbi sporchi 
e perduti / Ascolta la voce / 
che viene dall’estremo / tuo 
lembo di uomo / drammatico 
e puro”.
In questa poesia, l’autore, in 
uno slancio di generosa so-
lidarietà, sente il suo cuore 
caricarsi di tutte le pene del 
mondo, in fraterna condivi-

sione con il proprio dram-
ma di uomo “drammatico e 
puro”.
Non c’è che da congratularsi 
con te, caro Luciano, e ag-
giungere: 
Ad maiora.

*Presidente Associazione 
culturale “Lo Scrigno” 

E’ stato presentato il 3 aprile 
scorso a Torremaggiore, a Te-
atro Rossi, il libro di novelle 
scritto dal dottor Walter Scu-
dero ed edito da Bastogi, dal 
titolo: Voli nell’occaso.
Da tempo noto per il suo im-
pegno negli ambiti del Teatro 
e dell’Arte figurativa, il dottot 
Scudero, stimato dirigente me-
dico responsabile dell’U.O. di 
Day Surgery dell’ospedale di 
Torremaggiore, s’è cimenta-
to questa volta, al di fuori dai 
contesti a lui congeniali della 
saggistica e del giornalismo 
critico, nella sua prima opera 
di narrativa.
L’eclettismo dello scrittore ed 
il suo spirito libero e ‘fuori 
dalle mode’ contingenti, è sta-
to ben messo in evidenza nella 
presentazione del libro, tenuta 
dal prestigioso relatore, l’ita-
lianista prof. Renzo Scarabello 
che, nella sua elegantissima 
trattazione, ha rilevato i pregi 
della scrittura e dei contenuti 
delle sette ‘brevi ma complesse 
novelle’ nelle quali lo Scude-
ro si dimostra scrittore ‘vero’. 
Legate a motivi ispiratori e di 
gusto che affondano le loro ra-
dici nell’età storica, letteraria 
ed artistica del Decadentismo, 
nonché nel convinto meridio-
nalismo dell’Autore, le vicen-
de del libro sono tutte immerse 
nei colori e nelle seduzioni del 
tramonto (quell’occaso car-
ducciano richiamato nel tito-
lo) “eletto a luogo privilegiato 
dell’anima per i suoi voli nella 

fantasia”.
Un libro accolto dalla critica 
con lusinghieri giudizi.
Di esso, Sandro Gros-Pietro 
dice: si tratta di una piacevo-
lissima narrativa, suadente e 
documentata,  dotata di dolce 
sensibilità umana ed emotiva, 
nonché di una soffusa sensua-
lità naturalistica; 
e Paolo Ruffilli: ( i racconti 
di “Voli nell’occaso” mi sono 
molto piaciuti per situazioni, 
personaggi, atmosfere. ) Sono 
contento di aver letto un testo 
di assoluta originalità;
ed ancora, Maria Eugenia Mia-
no:

Scudero sembra aver eredita-
to, in linea diretta e autoriz-
zata e al di là di ogni passiva 
influenza, quei cromatismi 
psicologici e sostanziali che 
hanno distinto e storicizzato le 
poetiche di Verga, Capuana o 
della Deledda e sembra averle 
restituite attraverso il vaglio di 
una filtrazione in cifra moder-
na capace di saldare mirabil-
mente quell’afflato espressivo 
e quell’immanenza narrativa 
ai codici delle peculiarità affa-
bulatorie appartenenti a istan-
ze contemporanee. Un volume 
di alto prestigio, un serio e, 
finalmente, giustificato ‘caso’ 
letterario.

La prima opera narrativa di Walter Scudero

VOLI NELL’OCCASO
accolto dalla critica con lusinghieri giudizi

CONFORTO
Delio Irmici

Una parola…..
Un pane odoroso di forno,

che nutre e che sfama.
Una goccia d’acqua,
che spegne l’arsura

o solo la placa,
- che importa –

è pur sempre un ristoro.
Una lieve carezza

su tante ferite già aperte.
Un raggio di luce

che squarcia la tènebra
e dona – senza chiedere –
un casto chiarore d’alba.

Centrale en plus

LA DECISIONE DEL TAR PUGLIA 
Michele Princigallo*

“Certamente la notizia che 
ci giunge dal Tribunale Am-
ministrativo Puglia – Bari 
non è positiva; tuttavia, come 
sempre, la battaglia decisiva 
sarà al Consiglio di Stato, 
dove comunque sapevamo di 
dover andare o su nostra ini-
ziativa o a seguito dell’inizia-
tiva della Ditta En Plus. La 
decisione del TAR regionale 
ha rappresentato, perciò solo 
un passaggio intermedio. 
Sarà il Consiglio di Stato a 
dire definitivamente, e senza 
possibilità d’appello, se l’au-
torizzazione unica della En 
Plus è decaduta, come conti-
nueremo a sostenere in linea 
con la volontà della comunità 
amministrata. Voglio ricorda-
re che molto spesso, ed anche 
di recente in giudizi che ve-
devano come parte il Comu-
ne di San Severo, il Consiglio 
di Stato ha ribaltato le posi-
zioni definite in primo grado. 

Confidiamo che ciò avvenga 
anche in quest’occasione. Va 
ricordato che questa è solo 
una delle molteplici iniziati-
ve giudiziarie in corso, sulle 
quali contiamo molto e cer-
tamente non ci fermeremo 
qui”.
Così si esprime il Sindaco 
della città  Santarelli, all’in-
domani della sentenza emes-
sa dal TAR Puglia a riguardo 
sulla realizzazione della cen-
trale a turbogas della En Plus 
in località Ratino, alle porte 
della nostra città.
Santarelli così  conclude: 
“Non abbassiamo la guardia 
confidando anche nelle altra 
azioni legali in corso. La bat-
taglia continua più intensa 
che mai e siamo sempre con-
vinti che alla fine la Centrale 
non sarà realizzata”. 

*portavoce del sindaco

RELIGIONE
questione di numeri

Nel globo ci sono un miliardo 
e 322 milioni di musulmani e 
un miliardo e 130 milioni di 
cattolici.. Ma c’è la notizia 
del sorpasso. La chiesa ag-
gressiva ha superato la chiesa 
remissiva come risultati di 
adepti.
Porgere l’altra guancia non 
paga più come moneta di per-
suasione . Le fatwa non sono 
molto più efficaci, rendono 
la vita impossibile agli altri e 
più audaci i propri ideali. E’ 
la supremazia della violenza 
sulla mansuetudine.

Cittadini stanchi
BASTA FALSE 

PROMESSE
Caro direttore,
i politici parlano di inciuci, 
ma dimenticano che fra false 
promesse, aiuti alle famiglie 
e costi che aumentano ad 
ogni nuovo governo, ormai i 
cittadini non ne possono più: 
Adesso persino la destra vuo-
le il voto degli extracomuni-
tari che, ormai, hanno più di-
ritti di tutti noi. Mi pare che il 
voto non abbia più valore.

avv. Severino Paladino

Curiosità
UNA BARZELLETTA 

RACCONTATA DA PADRE PIO
S. DEL CARRETTO

Un giorno il Signore nota 
che in Paradiso si aggirano 
brutti ceffi. Chiama San Pie-
tro e ne chiede spiegazioni. 
San Pietro, imbarazzato, 
cerca di giustificarsi:- Si-

gnore, entrano, ma non so 
da che parte…
Passano i giorni e la situa-
zione non cambia, per cui il 
Signore chiama San Pietro 
e gli chiede di restituirgli le 
chiavi del Paradiso che tanti 
secoli prima gli aveva affi-
dato. Questa volta però San 
Pietro si sente offeso e non 
sa trattenersi dal confessa-
re:- Signore, ve lo devo pro-
prio dire: il fatto è questo, 
che appena io mi volto un 
momento, c’è vostra madre 
che apre la porta e fa entra-
re tutti. Che devo fare?
A questo punto il Signore si 
rasserena e risponde:- Se è 
così, va bene. Tu fai finta di 
non accorgertene.

I DISSERVIZI DELLA 
SOCIETA’ INFOSTRADA

Egregio direttore,
I guasti alla linea telefo-
nica gestita da Infostrada, 
spesso, permangono anche 
dopo molti giorni dalla se-
gnalazione. 
Ho riscontrato, segnalando-
lo, il guasto alla mia linea 
telefonica, a cui è collegata 
l’Adsl per Internet, Giove-

dì nel primo pomeriggio, e 
ancora oggi sono senza te-
lefono e naturalmente sen-
za Internet indispensabile 
al lavoro che svolgo. 
La propaganda, in questo 
caso ingannevole, di Info-
strada Wind nel promettere 
un miglior servizio telefo-
nico a costi più accessibili, 
è solo di facciata per acqui-
sire nuovi clienti che, una 
volta “aggangiati”, lascia 
nell’abbandono. 
Non è la prima volta che 
succede. In analoga cir-
costanza sono stato senza 
telefono e naturalmente 
senza ADSL per circa dieci 
giorni. 
E al disservizio si aggiun-
ge la beffa. Se si ritarda di 
un solo giorno di pagare la 
bolletta telefonica è appli-
cata la multa o meglio l’in-
dennità di mora! 
E’ il caso di far intervenire 
l’Antitrust (l’antitruffa)!

Michele Russi
Padova
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A telefono con Giuliano Giuliani

LA SCOMPARSA DEI COMUNISTI     
Pronto? Direttore, sono scom-
parsi i comunisti.
Non dire idiozie : le idee non 
muoiono mai. 
Quello che dici è molto discu-
tibile; comunque, a proposito 
dei comunisti, a partire dal 
prossimo 29 aprile, nelle aule 
parlamentari non saranno più 
presenti….
Può darsi che sia un male per 
la democrazia …

E ti pareva.  Ma il popolo, in democrazia, è sovrano o no ?  
Non vorrei che la nostra Costituzione contenesse un errore, 
diciamo così, di stampa …
Spiegati meglio.
Non è che i “padri costituenti” hanno dettato “popolo soma-
ro” e i tipografi hanno scritto “popolo sovrano” ?
Giovanotto, stiamo parlando della Costituzione … Al-
meno tu, che sei stato rappresentante delle istituzioni, 
dovresti riferirne con rispetto …
Direttore, per me la Costituzione è vecchia, inadeguata e 
quindi va rivista … Comunque, dicevamo della scomparsa 
dei comunisti … Ora, quanto meno, saranno due le “feste di 
liberazione”.  E cadranno entrambe nel mese di aprile …
Chissà dove vuoi andare a parare …
E’ presto detto : se il 25 aprile si celebra la sconfitta del 
nazifascismo, il 14, gli italiani come me, che hanno atteso 
quasi una vita, è giusto che festeggino la scomparsa del co-
munismo …
Vedi che Berlusconi, Fini e compagnia bella, si sono detti 
dispiaciuti per ciò che è accaduto…
Amico mio, Berlusconi e Fini hanno sempre dichiarato che 
il comunismo è un male …
E allora ?
Di questo passo, prepariamoci a vedere i cortei di protesta 
quando i nostri scienziati scopriranno il vaccino per debel-
lare il cancro ….
Esagerato …
Guarda che il comunismo ha mietuto più vittime del can-
cro!
Perché lo racconti a me ?  I rappresentanti del tuo parti-
to la pensano diversamente …
Non credo.  Se Berlusconi e Fini hanno cambiato idea, la 
prossima volta possono pure invitare gli elettori a dare una 
mano ai loro nemici storici per farli tornare in vita ….
Insomma, non c’è verso di farti ragionare ….
No, caro direttore.  Con il sangue non si scherza.  Il 14 aprile, 
finalmente, i morti italiani a causa del comunismo, si sono 
uniti ai milioni e milioni di trucidati sparsi in tutto il mondo 
per festeggiare la fine dell’incubo anche in casa nostra.
Bisogna dare atto che in Italia i comunisti hanno resistito 
più del muro di Berlino …
Tanto tuonò che piovve !  Il popolo sovrano, direttore, ha 
vinto.  Quanto ai pochi somari, lasciamoli pure senza forag-
gio. Ai molti che credono nella libertà, buon 14 aprile !  Ora 
e sempre!

Via N. Campanile 
Zona Lucera 2

LUCERA
Tel. 0881.52.58.88

UNIONE REGIONALE DEGLI 
ORDINI FORENSI DI PUGLIA
Riunita in assemblea presso l’Ordine Forense di Trani il 28 
marzo 2008, presente, tra gli altri, il Presidente Onorario del-
la stessa Unione Avv. Vittorio Aymone, il Vice Presidente 
dell’O.U.A. Avv. Antonio Giorgino, e i Consiglieri Nazionali 
Forensi Avv. Antonio de Giorgi e Avv. Giovanni D’Innella;

RISCONTRATA
la preoccupante nebulosità delle indicazioni programmatiche 
in tema di Giustizia delle forze politiche in questa campagna 
elettorale, ancor più grave se rapportata all’ormai endemica 
condizione di crisi del sistema;

VALUTATA
la necessità assolutamente imprescindibile di  abbandonare 
la logica emergenziale che ha connotato gran parte degli in-
terventi governativi degli ultimi anni, e di fissare le linee e 
i criteri di una riforma organica del settore, che rispecchi le 
esigenze dei cittadini e le loro legittime aspettative, e che ri-
fletta, sotto altro profilo, la specificità,  il ruolo  e la dignità del 
Ceto Forense;

RILEVATO
il vuoto sconcertante dei programmi elettorali in ordine al non 
meno rilevante tema della riforma dell’ordinamento profes-
sionale Forense;

RIBADISCE
la necessità di avviare immediatamente una riforma globale 
del sistema Giustizia, non più ispirata a pulsioni emozionali 
e soluzioni particellari, conferendole la necessaria priorità,  in 
una condizione di dialogo e condivisione con tutte le rappre-
sentanze istituzionali ed associative  dell’Avvocatura;

OSSERVA CHE
È inimmaginabile che alle gravi e pressanti censure dell’Unio-
ne Europea le forze politiche del Paese   abbiano contrapposto  
soluzioni di maniera, macroscopicamente inefficaci e disorga-
niche, pervicacemente disancorate da un’analisi seria dei pro-
blemi reali del settore, intuitivamente connessi alla carenza di 
risorse economiche e umane;

STIGMATIZZA
La scarsa attenzione delle maggiori aggregazioni politiche in 
competizione alla questione Giustizia, che rappresenta , in-
vece, un cardine essenziale e lo stesso tessuto spinale di uno 
Stato di Diritto, e il riflesso più significativo del suo livello di 
civiltà e competitività;

AUSPICA CHE
Tutte le forze politiche assumano l’impegno preciso di dar 
corso in tempi ragionevolmente brevi a una riforma organica 
e condivisa del sistema, indicandone la priorità e gli obiettivi, 
che postulino in ogni caso l’incremento e la ricognizione delle 
risorse economiche e umane del sistema per un più razionale 
loro investimento, la semplificazione dei riti del processo civi-
le, la concreta attuazione dei principi del processo accusatorio  
e la riaffermazione del ruolo paritario della difesa, una più in-
cisiva opera di   depenalizzazione, l’abbandono della filosofia 
emergenziale e la riduzione degli organici della magistratura 
onoraria;

SOLLECITA
tutte le rappresentanze politiche a farsi doverosamente carico 
del varo di un concreto progetto di riforma dell’ordinamento 
professionale forense nel rispetto del ruolo, della specificità 
e della funzione sociale dell’Avvocatura, e di quei valori che 
appartengono alla storia e al patrimonio genetico della Classe 
Forense.

Il Segretario                                                        Il Presidente
Avv. Giuseppe Agnusdei                          Avv. Guido de Rossi

Per la morte del dottor 

VINCENZO 
AMICARELLI

Unanime cordoglio ha susci-
tato a San Severo (dove per  
parecchi anni è vissuto ed ha 
esercitato la professione di 
medico analista)  la morte del 
dottor Vincenzo Amicarelli, 
avvenuta lo scorso 11 aprile 
a Foggia.
Nativo di Vico del Gargano, 
lì è stato sepolto, nella terra 
che l’ha amato come uomo, 
medico, politico.
Al dolore della moglie Rita 
Cerulli e delle figlie Rosan-
gela e Valentina, si associano 
i suoi compagni di scuola del 
Liceo classico “Tondi”: Pa-
squale Briglia e Silvana Del 
Carretto, Vittorio La Marca 
e Gino Mucedola, Marisa 
Bocola e Gino Di fazio, Lia 
Aquilano e Leonardo Pratti-
chizzo.

SPECIALE CONDIZIONATORI

Toshiba Kalvert - 410 doppia classe A
Climatizzatore• 
Pompa di calore• 
Deumidificatore• 

€ 299,00

Unione degli Ordini Forensi di Puglia

GUIDO de ROSSI 
CONFERMATO PRESIDENTE    

patrimonio di idee e iniziative

Nei giorni scorsi, nella sug-
gestiva cornice del Palazzo di 
Giustizia di Trani, si è tenuta 
la prima assemblea del bien-
nio 2008-2009 della Unione 
degli Ordini Forensi di Puglia, 
supremo organo istituzionale 
dell’Avvocatura dell’intera Re-
gione, composta da tutti i Pre-
sidenti degli Ordini  di Bari, 
Lecce, Foggia, Taranto, Brin-
disi, Lucera e Trani.
L’avv. Guido de Rossi, che ha 
retto l’organismo negli ulti-
mi due bienni, si presentava 
dimissionario, avendo scelto, 
con un gesto di grande sensi-
bilità etica ed istituzionale, di 
non ricandidarsi alla carica di 
Presidente dell’Ordine di Fog-
gia dopo otto anni e quattro 
mandati consecutivi , ricchi, 
peraltro, di successi straordi-
nari sul piano nazionale ed in 
campo europeo. 
Presenti l’avv. Vittorio Ay-
mone, già vice Presidente del 
Consiglio Nazionale Forense 
e Presidente Onorario della 
Unione, l’avv. Antonio Gior-
gino, vice Presidente Nazio-
nale dell’Organismo Unitario 
dell’Avvocatura, i Consiglieri 
Nazionali dei Distretti di Lecce 
e Bari, e i rappresentanti di tutti 
gli Ordini e delle Camere Pe-
nali di Puglia, l’Assemblea ha 
inteso invece confermare per 
acclamazione l’avv. de Rossi 
alla Presidenza della Unione 
Regionale, varando addirittura 
la modifica della norma statuta-
ria che prevedeva che l’ufficio 
potesse essere ricoperto esclu-
sivamente da un Presidente in 
carica, avvertendo l’esigenza di 
non disperdere il  patrimonio di 
idee e di iniziative che il nostro 
concittadino ha apportato alla 
Classe Forense dell’intera Re-
gione, ed in segno di stima e di 
riconoscimento per un’azione 
di devastante  incidenza politi-
ca, che ha riaffermato la forza 

e la funzione del Ceto Forense 
della nostra Regione anche sul 
piano sociale, e ha fatto della 
Unione degli Ordini di Puglia 
un imprescindibile punto di ri-
ferimento nel panorama istitu-
zionale dell’Avvocatura Italia-

na. Assunto il prestigiosissimo 
incarico, l’avv. Guido de Rossi 
ha redatto e trasmesso a tutte le 
forze politiche del Paese, nella 
imminenza delle elezioni, un 
comunicato che riportiamo qui 
di seguito”. 

S T O R I E  M I N I M E
di Aldo Sabatino

IL LEADER  

Ritenevo le elezioni ancora lon-
tane, ma in politica un anno, o 
poco più, può rivelarsi un tem-
po non così lungo. Gli organi 
dirigenti del partito decisero 
che era giunto il momento  per 
rimboccarsi le maniche, indivi-
duare il candidato alla poltrona 
di primo cittadino ed elabora-
re le linee di un programma 
di massima da fare accettare e 
sottoscrivere da tutti per evita-
re i soliti deleteri scontri inte-
stini. Nell’assemblea indetta 
il venerdì  prima di Pasqua vi 
era un solo punto all’ordine 
del giorno: tracciare l’identikit 
del candidato sindaco. Arrivai 
alla sede del partito a seduta 
già iniziata. Erano presenti in 
molti, non vedevo in una riu-
nione tutta quella gente non so 
da quanto tempo. Ognuno era  
lì con la ben celata, ma risapu-
ta speranza di corrispondere 
all’identikit. Stava parlando in 
quel momento Alfredo lo Scic-
coso, capelli tinti e gelatinati e 
abiti da …sballo: «Il leader mi-
gliore è colui che usa il potere 
allo scopo di realizzare obbiet-
tivi nell’interesse della collet-
tività, e per conseguirli deve 
agire secondo la linea che ri-
tiene giusta…».  Lo interruppe 
Gino il Pocio: «Sì, certamente, 
ma deve anche capire qual è la 
fonte del suo potere. L’autorità 
per comandare proviene da chi 
è comandato, un buon leader 
ascolta le persone con cui col-
labora e fa sapere loro che sono 
ascoltate. Imporre determinate 
scelte solo perché se ne ha il 
potere non è il modo migliore 
di comandare».Incalzò Carmi-
ne lo Sciancato:«Ma non potrà 
mai compiacere tutti, ci sarà 
sempre qualcuno che si riter-
rà insoddisfatto. Quando sarà 
chiamato a prendere decisioni, 
probabilmente queste non sa-
ranno le più popolari. È vero, 
senza seguaci non ci può essere 
un leader; ma nessun vero lea-
der prende decisioni sulla base 
del semplice consenso». «Sono 
d’accordo con te. L’errore più 
grande che un leader possa 
fare, sia starsene seduto a tergi-
versare e non fare nulla, ritar-
dando il momento dell’azione, 
soprattutto in momenti come 
questi quando occorrerebbero 
scossoni come elettroshock 
per rimettere in moto la mac-
china dello sviluppo di questa 
benedetta città, inceppata or-
mai da troppo tempo», riprese 
lo Sciccoso. «E chiunque non 
vorrà condividere la strategia 
del partito sarà bene si allon-
tani; non si può permettere che 
dei cani sciolti compromettano 
con la loro  frenetica attività il 
conseguimento degli obiettivi 
che saranno fissati nel nostro 
progetto», disse Cesarino Set-
te-e-mezzo. «Attenzione amici. 
È giusto difendere le proprie 
idee, ma non si può essere ec-
cessivamente rigidi, tanto da 
rifiutarsi di comprendere le ra-
gioni degli altri. In alcuni casi 
si può trovare la strada per rag-
giungere un accordo che con-

venga a tutti e impedire così 
rotture laceranti», intervenne 
ispirato René il filosofo.
Non si lasciava sfuggire oc-
casione per evidenziare il suo 
auto-compiacimento per i suoi 
trascorsi in Francia negli anni 
settanta. Gli fece eco, imitan-
dolo un po’ nel tono ispirato, 
Osvaldo detto Garibaldi per la 
sua barba e baffi  rossicci:
«Sì, è vero, una certa flessibi-
lità non può essere considerata 
un male. Nei periodi di crisi, e 
questo che attraversiamo certa-
mente lo è, e per molti aspet-
ti, un leader ha bisogno del 
sostegno degli altri, e gli altri 

devono potersi riconoscere in 
lui. Deve poter  contare sulla 
fedeltà e lealtà dei suoi colla-
boratori, evitando di lasciarsi 
circondare da falsi amici e cat-
tivi consiglieri».
«Senza però rinunciare al dirit-
to-dovere di opporsi quando ci 
si trova di fronte a decisioni di-
sastrose», replicò con notevole 
sforzo Salvatore il Mitraglia.
La discussione mi sembrava 
si stesse avvitando su se stes-
sa in modo pernicioso per le 
mie orecchie. Si fece pressante 
l’urgenza di una pausa e di una 
sigaretta.
Uscii non sicuro di rientrare.    Invalidità

TRUFFA SULLE 
PENSIONI

Signor direttore,
è venuta fuori la solita truffa 
alle pensioni di invalidità da 
parte di numerosi utenti ca-
talogati come “non vedenti”. 
Adesso chi bisogna aspettare 
perché gli Ordini professio-
nali prendano seri provvedi-
menti contro tutti quei medici 
che hanno avvallato tale in-
validità?

prof. dottor Carlo Pallotti

Curiosità

RIENTRATO 
IN ITALIA UN 

CAPOLAVORO
S. DEL CARRETTO

E’ rientrato in Italia, restitui-
to dal Metropolitan Museum 
of Art di New York, il celebre 
vaso di Euphronios che era 
stato rubato a Cerveteri nel 
1971. Custodito negli USA dal 
1972, il vaso attico, uno dei ca-
polavori di tutti i tempi, l’uni-
co integro fra quelli attribuiti al 
celebre pittore, assicurato per 
circa 10 milioni di euro, è stato 
esposto al Quirinale nella Sala 
Pietro da Cortona.

Con i contributi

PENSIONI 
DA FAME

Gentile direttore,
è giusto aiutare con una pen-
sione sociale coloro che, per 
vari motivi, non hanno potuto 
raccogliere nulla durante la 
loro vita. E’ ingiusto lasciare 
invariate le pensioni di coloro 
che hanno versato contributi 
per tutta la loro vita lavorativa, 
ma che ora, senza un reale ade-
guamento al costo della vita, 
si ritrovano con una pensione 
a bassissimo potere d’acqui-
sto, per non dire “pensione da 
fame”.

Vincenzino Del Noce

PRESENTATO IL 
PIANO URBANO 
DEL TRAFFICO

E’ stato illustrato dall’ing. Ma-
rino e verrà depositato presso 
l’Ufficio Traffico della Polizia 
municipale. Redatto nel rispet-
to delle direttive emanate dal 
Ministero dei Trasporti, è lo 
strumento tecnico – ammini-
strativo finalizzato a consegui-
re il miglioramento delle condi-
zioni della circolazione e della 
sicurezza stradale, la riduzione 
dell’inquinamento acustico e 
atmosferico ed il contenimento 
dei consumi energetici nel ri-
spetto dei più equilibrati valori 
ambientali.
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VENDERE CASA

Per la vendita della pro-
pria abitazione si consiglia  
avere a disposizione  tutta 
la documentazione relativa 
all’immobile da vendere, in 
particolar modo si consiglia 
di procurarsi la seguente 
documentazione:
- Perizia dell’immobile: è 
opportuno che il venditore 
al fine di appurare il reale 
prezzo di mercato dell’im-
mobile di incarico ad una 
agenzia immobiliare per 
avere una stima effettiva del 
valore di mercato. 
- Atto di provenienze 
dell’immobile: ossia il rogi-
to precedente.
- Visure catastali storiche, 
da richiedere presso l’Uffi-
cio del Catasto
- Estratto di mappa;
- Accatastamento dell’im-
mobile :se l’immobile è 
sottoposto a ipoteca, serve 
idoneo documento che ne 
comprovi la cancellazione. 
Se c’è stato un condono 
edilizio è necessaria la do-
cumentazione relativa.
- Regolamento di condomi-
nio: se l’immobile è com-
preso in un complesso con-
dominiale.
- Estratto di matrimonio  : 
se chi vende è sposato in 
comunione di beni . Que-
sto documento è necessario 
perché nel caso che i coniu-
gi siano in “comunione dei 
beni” devono sottoscrivere 
entrambi sia l’accettazione 
di vendita sia il prelimina-
re.
- Contratto di locazione : se 

è stato stipulato un contratto 
di locazione per l’immobile 
da vendere.
- Dichiarazione dei redditi 
:per verificare se l’immobi-
le è stato dichiarato. Solita-

mente il notaio fa dichiarare 
sotto ammonizione il vendi-
tore.

Andrea Montanaro
Professionecasa San Severo  
ag.sansevero@professionecasa.it

I VINCITORI 
Antonio Censano*             

Ad una iniziale e poca approfondita analisi può sembrare che vincitori dell’elezioni politiche 2008 siano stati solo: la Lega, 
Il Popolo delle Libertà e il Movimento per le Autonomie di Lombardo. 
Invece no ..  almeno a giudicare dalle feste che taluni hanno fatto! 
Infatti i gay, anche se non tutti ma almeno la gran parte soprattutto se candidati o votanti per la “Sinistra Arcobaleno”, si 
sono abbandonati a festeggiamenti sfrenati. Voi chiederete il perché ed il busillis è presto chiarito.
Giustamente dicono di averlo preso in quel posto come volevano!

 E non cominciate a dire che 
questa è discriminazione, che 
il parlare così denota una re-
triva omofobia. Nossignore! 
Il parlare così è solo frutto 
di una seria constatazione! 
Ma dopo un inizio scherzo-
so, che pur ci voleva, dopo 
le ansie, i timori e le trepide 
attese, passiamo alla realtà di 
questa consultazione eletto-
rale, ad una realtà che segna 
la catastrofe e la sconfitta di 
Veltroni.
La fine del mondo per Ber-
tinotti e compagni. ... final-
mente! 
E non è vero che la scompar-
sa parlamentare di questi ul-
timi farà rialzare la testa alla 
piazza, al terrorismo! 
Non è forse vero che la piaz-
za si è agitata ed il terrorismo 
ha colpito fregandosene pure 
delle Istituzioni nelle quali 
si mimetizzava, invece, rice-
vendone spinta ed aiuto …sia 
pure non palese?
Sarà compito degli Organi-
smi preposti a tutela della 
sicurezza del cittadino e delle 
Istituzioni, vigilare, prevenire 
e reprimere. 
E qui si vedrà la “loro nobili-
tate” come direbbe il Sommo 
Poeta. 
D’altro canto domandino 
proprio a se stessi perché il 
Paese reale ha cancellato dal-
la storia i comunisti e pure 
socialisti (con i verdi) invece 
di meravigliarsene e piangere 
ora a cose fatte. 
Il Berty dalla erre moscia, il 
simbolo del comunismo al ca-
viale del tramonto, un leader 
che russa nei salotti cosiddet-
ti bene e ben aggrappato alla 
poltrona per non cadere, non 
poteva più pensare che gli 
operai non si sarebbero mai 
svegliati dall’allucinante, fal-
so, sogno “rosso”. Tant’è che 
anche a Sesto S. Giovanni (la 
Stalingrado rossa) Berlusco-
ni ha vinto. 
Un miracolo si avvera! 
La cianfrusaglia ideologica, 
la paccottiglia intellettuale 
e l’ ambientalismo farlocco 
staranno fermi per un giro. 
Sarebbe troppo bello sperare 
..... per sempre! 
Non rivedremo più le facce di 
Pecoraro Scanio, di Mussi, di 
Russo Spena, di Diliberto e di 
tutti quei professori di igiene 
politica. 
Veltroni, intanto, anziché 
rassegnarsi e mal masche-
rando la ipocrisia di vecchio 
comunista - messa in campo 
con la telefonata augurale e 
a Berlusconi - attacca il pros-
simo premier per questioni di 
poltrone.
Poveretto è proprio svampi-
to! 
Ridotto ad un ruolo di se-
condo piano è come un cane 
stanco che insegue la lepre, 
un pugile andato Kappaò. 
Ed in tale condizioni attende 
che le belve del suo partito 
lo sbranino per dividersi le 
carni.
Veltroni si è illuso di poter 

battere Berlusconi quando 
non poteva nemmeno sogna-
re di avvicinarsi alle percen-
tuali del Cavaliere, ripetute 

fino alla noia, perché verifi-
cate quotidianamente come 
nessun altro sarebbe stato 
capace di fare ..... ammesso 

che ne avesse avuto i mezzi 
per farlo! 
Alla concretezza e fattività 
del centro-destra (anche se 
non apparente) Veltroni ha 
opposto il vuoto assoluto che 
tanto piaceva al suo entoura-
ge di artisti creativi. .... ma di 
strada e che non poteva esse-
re sufficiente a vincere le ele-
zioni. E poi chi si fida di uno 
che ha sventolato la bandiera 
rossa e creduto nella falce e 
martello e che poi rivestito, 
travestito e riverniciato viene 
sulle piazze per dire che lui è 
il nuovo mentre tutto intor-
no gli iloti al seguito esulta-
no ed innalzano cartelli con 
su scritto: “si può fare”? Mi 
domando che cosa e trovo la 
risposta. 
Il bis del dramma di cui Pro-
di non è stato unico attore e 
regista e che Veltroni ha spu-
doratamente qualificato come 
un “capolavoro”.

*avvocato

IL DUBBIO
Piero Ostellino                                                                                       

                                               
Ho difficoltà a credere che la scomparsa dal 
Parlamento dei partiti “comunisti” sia un 
evento epocale. Sarà che – mentre chi lo so-
stiene lavora a stretto contatto con la Grande 
Politica nostrana – io vivo per lo più all’este-
ro, ho cominciato questo mestiere come ana-

lista di politica internazionale e mi sono occupato per tutta 
la vita di comunismo, sono stato a lungo in Unione Sovietica 
e in Cina; insomma, sarà perché sono periferico e provin-
ciale rispetto chi osserva il Palazzo da vicino, ma a me non 
pare. Credevo che epocale fossero la caduta del Muro di Ber-
lino (1989), che ha posto fine alla  dominazione sovietica 
sull’Europa centrale e orientale; la dissoluzione dell’Urss 
(1991), che ha relegato nella pattumiera della Storia il mar-
xismo  – leninismo. Credo sia un fatto epocale la convivenza 
in Cina di comunismo e capitalismo che smentisce Marx e 
sta sconvolgendo le gerarchie mondiali di potenza.

Ragazzino calcola la fine del mondo

LA NASA GLI DÀ RAGIONE 
E POI RITRATTA  

Un 13enne tedesco: «C’è una probabilità su 450 che 
l’asteroide Apophis colpisca la Terra nel 2036» 

È la più grande minaccia per il 
nostro pianeta: il 13 aprile del 
2036 - la domenica di Pasqua 
- l’asteroide “Apophis” entrerà 
nell’orbita terrestre. Avrà una 
probabilità dello 0,2 per cento 
di schiantarsi contro il nostro 
pianeta. Sembra poco, ma non 
si sa mai.
Lo ha calcolato un ragazzi-
no di 13 anni di Potsdam, in 
Germania. Secondo le formule 
matematiche del giovane Nico 
Marquardt, la Nasa ha sbaglia-
to - e non di poco - le sue previ-
sioni sulla possibile collisione 
dell’asteroide con la Terra: per 

il giovane tedesco la probabili-
tà d’impatto è una su 450 e non 
una su 45 mila. 
Anche la Nasa, in un primo 
momento, gli ha dato ragio-
ne ammettendo il grossolano 
quanto imbarazzante errore, 
fino a vedersi poi costretta a ri-
trattare dopo il clamoroso tam-
tam mediatico.

Strisce pedonali
UTILI 

SUGGERIMENTI
Caro direttore,
tramite il suo autorevole gior-
nale vorrei dare a tutti i pe-
doni un utile suggerimento. 
Prima di attraversare la stra-
da, anche sulle strisce, ferma-
tevi un attimo e osservate se 
arriva qualche automezzo: è 
meglio se segnalate sempre 
con una mano l’intenzione 
di attraversare. Non scattate 
improvvisamente dal mar-
ciapiedi  magari distratti dal 
telefonino. E voi mammine, 
non spingente le vostre car-
rozzine davanti a voi in mez-
zo a due auto posteggiate: è 
vero che avete la precedenza, 
ma suicidarsi non conviene.

Vincenzo Morano

Poste
CATTIVO 

FUNZIONAMENTO

Signor direttore,
non protesto, mi adeguo. 
Senti questa:- una lettera del-
la mia banca che mi informa-
va di una scadenza di titoli 
e speditami il 7 aprile, mi è 
stata recapitata il 16 aprile. 
Le domando: perché le Poste 
continuano a non funziona-
re?

prof. Giuseppe Tedeschi

E lo chiede a me?

FURBIZIA 
ITALIANA

Chi delinque arriva ad es-
sere una star alla tv, chi è 
condannato per reati fiscali 
si trova ad essere candidato 
alle politiche. E’ questo il 
destino del nostro Paese? Va 
avanti chi è più  furbo? 

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

Commercio locale

SITUAZIONE CRITICA
Caro direttore,
la situazione del commer-
cio locale sta attraversan-
do una difficile situazione 
dipendente non solo dalla 
congiuntura nazionale di 
evidente stagnazione eco-
nomica. Infatti la situazione 
è aggravata dalla mancan-
za di parcheggi custoditi 
e dall’assenza di politiche 
tese a favorire l’afflusso di 

visitatori provenienti dai 
paesi limitrofi. Pertanto ho 
presentato un’interroga-
zione finalizzata a dotare 
il bilancio comunale di un 
fondo perequativo da di-
stribuire ai commercianti in 
base alla media degli ulti-
mi cinque anni di fatturato; 
a provvedere ad un riordi-
no delle turnazioni e delle 
aperture lasciando una più 
ampia scelta agli esercenti 
in base alle loro esigenze; 
a riorganizzare il traffico 
viario delle zone interessate 
attraverso nuovi parcheggi.

Primiano Calvo
capogruppo AN

Con NOI le Crociere 
costano meno

MSC Orchestra dal 13 Ottobre 2008 8 giorni 7 notti

MSC Poesia dal 11 Maggio 2008 - 8 giorni e 7 notti

Costa Romantica dal 20 Ottobre 2008 - 8 gg. 7 notti

MEDITERRANEO ORIENTALE - € 590,00 + Tax

MEDITERRANEO OCCIDENTALE - € 590,00 + Tax

MEDITERRANEO ORIENTALE - € 380,00 + Tax

MSC Poesia dal 26 Ottobre 2008 - 8 gg. 7 notti
MEDITERRANEO ORIENTALE - € 490,00 + Tax

Red Special in concerto

SAN SEVERO RIVIVE 
LE EMOZIONI DEI QUEEN

Simona Miglietta

“Freddie è tornato”: e’ stata 
l’unanime constatazione del 
pubblico presente giovedì 
10 aprile al concerto dei Red 
Special, gruppo musicale 
emergente, nell’ampia e af-
follata sala del Morrison pub 
di San Severo. 
Ovazione corale  a sostegno 
della giovane band che ha 
regalato una performance 
brillante: voce acuta e spirito 
vibrante a riscaldare il palco-
scenico sanseverese. 
“Freddie è tornato” – ver-
rebbe da dire – o, forse, non 
è mai scomparso – aggiunge-
remmo noi.
Ritmo coinvolgente ed en-
tusiasmo per un’interpreta-
zione personale e spontanea 
del percorso musicale dei 
Queen. 
Michele Antonacci, Guido 

Fidanza, Carlo Colonnello, 
Virgilio Mancini e Davide 
Cavallo muovono i primi 
passi verso una stagione che 
promette bene.  
In fase di definizione le tappe 
del tour estivo dei Red Spe-
cial.
Intanto, il coinvolgimento è 
già nell’aria. 
Le mani battono sul tavolo, 
un piede timidamente accom-
pagna il ritmo scandito dalle 
percussioni del batterista e le 
dita rincorrono l’armonia di 
suoni sulle corde di un basso 
e di una chitarra, o ancora, 
lungo i contrastanti colori di 
una tastiera.
Freddie è tornato.
Non ci resta che riprendere la 
nostra poltrona da spettatori 
e rivivere, ancora una volta, 
l’emozione della Musica. 

Le lettere,
firmate con nome, co-
gnome e città vanno 

inviate a: 
Corriere di San Severo, 

via Morgagni, 9 
71016 San Severo

 Tel. e fax: 0882-223877 

e mail: corrieredisanse-
vero@libero it.  
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FOLLETTO 
PER AMPLIAMENTO ORGANICO VENDITA
SELEZIONA N. 7 COLLABORATORI/TRICI 

PER PROVINCIA DI FOGGIA E ZONE LIMITROFE
PER INFORMAZIONI TELEFONARE ORE UFFICIO: 

0881/688097 - 346/0238352-  335/7839277

Troccolo
noleggio con coducente - viaggi nazionali ed internazionali
Via Funno del Medico, 1 - Vico del Gargano - Tel. e fax: 0884.969447 - 349.3086287

viaggi
Per prenotazioni e informazioni 

CALABRESE

Via A. Minuziano, 123 - San Severo
Tel. 0882.370054 - 349.3910252 - 339.2233053

esperienza in organizzazione viaggi 
speciali per gruppi e pellegrinaggi

NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

LE SERENATE DI ANTICA MEMORIA
Silvana Del Carretto

Parlar di serenate, oggi, è come parlare di preistoria. Sono cose ormai dimenticate, ep-
pure, tra Ottocento e Novecento le emozioni si trasmettevano cantando, sotto la finestra 
dell’innamorato, con la chitarra, il violino, il mandolino…come scrive Walter Scudero sul 
cartoncino d’invito ad un Recital per pianoforte, violino, canto e voce narrante, organiz-
zato dall’Inner Wheel e presentato la sera del 6 aprile nell’Auditorium Comunale dalla 
Presidente dottoressa Enza Cicerale.

Sin dai tempi 
antichi l’uomo 
ha sentito il bi-
sogno di ester-
nare i propri 
s e n t i m e n t i . 
Col passar de-
gli anni e dei 

secoli la nostra anima è rimasta 
immutata nel pianto come nel 
sorriso, nel sogno come nel-
la speranza, nella fede come 
nell’amore. E se oggi l’uomo 
discetta e scrive di storia e di 
poesia, di scienza e di filosofia, 
l’uomo primitivo invece aveva 
a disposizione solo poche for-
me per esprimere ciò che aveva 
in cuore: tra queste la danza, la 
pittura (che egli realizzava sul-
le pareti di una grotta), il canto 
(che nelle varie epoche ha sem-
pre accompagnato la vita degli 
uomini. Per rimanere in tempi a 
noi più vicini, basti pensare:
-  alle ninne-nanne, alle fila-
strocche, alle cantilene, che 
ci sono state tramandate dagli 
avi, pur se fatte spesso di paro-
le senza senso, intessute di ter-
mini ormai in disuso e di non 
facile comprensione soprattut-
to per i giovani, 
-  alle lamentazioni funebri, che 
sotto forma di cantilena segui-
vano una specie di canovaccio 
finalizzato a tessere esclusiva-
mente le lodi del trapassato, 
-  alle serenate dalla funzione 
prettamente dichiarativa o di 
approccio, che oggi non si can-
tano più, ma che hanno costi-
tuito una delle più belle trovate 
romantiche per l’uomo d’altri 
tempi.  Ne parla persino Dan-
te nel canto X del “Paradiso”, 
quando accenna al “mattina-
re”, riferendosi al canto degli 
amanti in sul mattino davanti 
alla casa della donna amata. 
Se ne parla anche nel “Don Pa-
squale” di Donizetti, a propo-
sito della serenata di Ernesto a 
Sofronia: “com’ è gentil notte a 
mezzo april”. 
Le serenate, così dette chiara-
mente perché cantate proprio 
nelle serate dal cielo sereno, 
non si potevano improvvisa-
re, ma si preparavano, anzi si 
“concertavano” nel chiuso di 
una bottega artigianale (quan-
te ce n’erano nei tempi lonta-
ni!) o più spesso in una sala da 
barba nelle ore serali, sia per 
creare o rinnovare i contenuti 
sia per accordare le musiche e 
intonare le voci. Sotto la fine-
stra o il balcone delle ragazze 
da marito, fino alla prima metà 
del 1900, i giovani innamorati 
esprimevano col canto i loro 
sentimenti e le loro speranze.
Alcune volte essi stessi canta-
vano, accompagnati dai “suo-
natori”, che usavano chitarra, 
mandolino e fisarmonica; più 
spesso invece i “suonatori” 
accompagnavano la voce di un 
provetto cantante “a pagamen-
to”. Il ritornello era d’obbligo: 
intonato da tutto il gruppo, ser-
viva a far prendere fiato a colui 

che cantava e a dargli se mai il 
tempo di inventare o meglio or-
ganizzare la strofa successiva. 
Si trattava abitualmente di una 
canzone d’amore già nota, 
oppure di alcuni pezzi ben 
congegnati e adattati all’oc-
casione, che avevano però un 
certo ritmo ed erano carichi di 
messaggi d’amore. Si partiva 
col saluto, cui seguivano vere 
e proprie dichiarazioni d’amo-
re e fedeltà, oltre che promesse 
e lodi appassionate per la bel-
lezza della donna amata, dagli 
occhi al naso, dalla bocca ai 
capelli e a tutta la persona. 
Nel corso della serenata, che 
veniva portata abitualmente 
a tarda sera o a notte fonda, 
quando l’atmosfera era più 
romantica sia per i suonatori 
che per la donna cui essa era 
dedicata, accadeva a volte che i 
padroni di casa non gradissero 
l’omaggio musicale, soprattut-
to quando non erano d’accordo 
sulle “avances” del giovane 
pretendente. In tal caso nessu-
na porta o finestra veniva aper-
ta, e la serenata perdeva ogni 
suo effetto cadendo nel vuoto, 
con gran delusione del gruppo 
e soprattutto del giovane inna-
morato non accettato. 
Quando invece la ragazza cor-
rispondeva al sentimento amo-

roso e c’era anche il consenso 
dei genitori, ella si affacciava 
per farsi vedere dall’amato e 
dar segno di gradimento. Na-
turalmente tutto il vicinato go-
deva della musica e del canto, 
quando non erano ancora com-
parse nelle nostre case la radio 
e la televisione, i dischi e le 
musicassette. 
Alla fine del canto, la porta di 
casa si apriva e, quasi ad uffi-
cializzare il rapporto, il capo-
famiglia ringraziava il gruppo 
e offriva loro un bicchiere di 
vino o qualcosa d’altro genere. 
Erano pochi allora i momenti 
e le occasioni in cui due inna-
morati potevano vedersi e stare 
insieme prima (e anche dopo) 
del fidanzamento, riducendo-
si spesso il rapporto a sguardi 
furtivi, gesti eloquenti e sfiora-
menti casuali. 
Talvolta alla prima serenata 
seguivano altre nell’arco del 
periodo di fidanzamento, spe-
cie in occasione di ricorrenze 
particolari, quali l’onomastico 
o il compleanno dell’amata. 
I motivi utilizzati per le sere-
nate non differivano molto fra 
loro nelle varie zone del Sud 
Italia, dove la mentalità e le 
tradizioni legate alla cultura 
contadina avevano più o meno 
la stessa radice.

LA BEFFA DELLE BEFFE
ci toccherà pagare 30 milioni di euro per 

chi non è stato rieletto al Parlamento!

Caro direttore,
è proprio così, tanto ci costa 
l’indennità ai parlamentari 
non rieletti.
Per solidarietà, gli italiani, 
dovranno ancora sborsare 
così tanto a favore di poli-
tici come Prodi, Mastella, 
D’Amato, Padoa Schioppa e 
tanti altri che hanno deciso, o 
sono stati costretti a non pre-
sentarsi alle  elezioni del 13 e 
14 aprile.
Ma come si può tollerare 
un’assurdità simile? Ma chi 
ha fatto questa legge? E come 
mai viene alla luce solo ora?
Possibile che ci sia gente così 
ingorda da non sentirsi mai 
sazia e dopo l’abbondante 
pasto ha più fame di prima?
A quanto pare si, dal momen-
to che intascheranno il bel 
gruzzolo, si riposeranno e 
non è detto che non ritornino 
in scena in un futuro nemme-
no troppo lontano!
Ed io pago! Diceva l’inimita-
bile Totò.
Mi sembra che questa gente 
sia proprio senza pudore o 
sbaglio.

Vincenzo d’Onofrio

Lei non sbaglia. Ma il pudore 
e la coerenza non sono, ma-

lauguratamente, le virtù del-
la classe politica . Gli uomini 
politici praticano poco la Ve-
rità e preferiscono quella con 
la v minuscola , mutevole ed 
adattabile alle circostanze.

Italia

IMMAGINE DA 
RILANCIARE

Caro direttore,
mi auguro che il nuovo go-
verno abbia come priorità il 
rilancio dell’immagine del-
la nostra Italia nel mondo. 
Ne beneficeranno il turismo, 
l’esportazione dei prodotti 
made in Italy e il morale de-
gli italiani.

Andrea Barbato

Uomini politici
I FRAINTENDIMENTI
Esimio direttore,
quando qualche politico fa 
una gaffe oppure dice sempli-
cemente una cosa inopportu-
na, mai una volta che ammet-
ta l’errore e si scusi, dicendo 
di esseri sbagliato. Sempre 
dicono:-“ Sono stato frainte-
so”. Se valesse in generale la 
regola giornalistica del mai 
dimenticato Indro Montanelli 
per cui se il lettore non capi-
sce la colpa non è sua ma è 
lo scrittore a non essersi spie-
gato bene, forse la responsa-
bilità in Italia non sarebbe un 
fardello, ma un valore di cui 
andare fieri.

prof. Mario Cavalli

Costo della vita

CONTINUI 
AUMENTI

Gentile direttore,
quando aumenta frutta, ver-
dura, pane e pasta la colpa è 
quasi sempre da addebitare ai 
commercianti; quando rinca-
rano le tariffe di elettricità e 
metano o il costo della benzi-
na e gasolio, secondo l’Auto-
rità per l’energia, dobbiamo 
prendercela con lo sproposi-
tato aumento del petrolio, che 
dall’inizio dell’anno ha quasi 
raddoppiato le quotazioni. E 
quando invece aumentano le 
addizionali regionali e comu-
nali, il canone, i francobolli 
e le marche da bollo, il co-
sto per la revisione biennale 
dei veicoli, il rinnovo della 
patente, i biglietti dei treni 
eccetera, con chi dobbiamo 
prendercela? E come mai i 
salari, stipendi e pensioni 
continuano a rimanere sem-
pre uguali?

Franco Barcelli

Università

TASSE & 
SERVIZI

Caro direttore,
se Dio vuole, mi laureerò a 
luglio e mi è giunta da paga-
re la seconda rata delle tasse 
universitarie: 1.550 euro, 
senza alcuna possibilità di 
rimborso né di sconto. Già, 
perché secondo l’università 
l’appartenenza ad un nucleo 
familiare con reddito superio-
re ai 50.000 euro annui equi-
vale ad essere dei veri e pro-
pri nababbi. Ecco che allora 
si viene costretti a “scucire”  
quasi 2.000 euro per un anno 
accademico fatto di disservi-
zi da Terzo Mondo, segreterie 
con file chilometriche e piene 
di fannulloni inlicenziabili, 
infrastrutture Internet assenti, 
docenti irreperibili oltre ché 
spesso incompetenti, aule 
sporche e super affollate.

Valeria Cavalli

Esplosione demografica

SEI MILIARDI E 500 MILIONI                                                                                       
Pietro Albanese

Questo numero si riferisce agli 
abitanti che in questo momen-
to popolano il nostro pianeta. 
E’ un dato inquietante e colo-
ro che detengono le redini del 
potere si guardano bene dal 
divulgarlo. Pensate, solo 40 
anni fa il numero degli abitanti 
superava di poco i tre miliardi. 
In pochi anni siamo raddop-
piati. Si discute tanto di armi 
atomiche, di centrali nucleari, 
ma nessun mezzo di comuni-
cazione enfatizza ciò che sarà 
la vera causa del disastro im-
minente: l’esplosione demo-
grafica.
Vari ricercatori, in passato, ci 
avevano ammoniti sul rispet-
to dei principi che regolano 
l’ equilibrio del nostro eco-
sistema. In pratica avremmo 
dovuto porre un limite al nu-
mero degli abitanti del nostro 
piccolo paradiso terrestre. Al 
termine del secondo conflitto 
mondiale, l’obbiettivo priori-
tario dell’ evoluto occidente 
è stato quello di arricchirsi a 
scapito di popoli relegati nel 
ghetto, senza preoccuparsi mi-
nimamente delle conseguenze 
nefaste di una politica basata 
sullo sfruttamento dei meno 
abbienti, tenuti sistematica-
mente nell’assoluta ignoranza. 
L’idea ha retto finché regimi 
totalitari hanno governato con 
l’imposizione coercitiva, ma il 
crollo del Muro di Berlino ha 
generato un’eco di risonanza 
tale da provocare un effetto 
domino su tutto il Pianeta.
Come risultato finale abbiamo 
ottenuto la  Globalizzazione.
Ma che cos’è la  Globalizza-
zione?  Secondo la solomonica 
analisi degli esperti dell’Alta 
Finanza è la panacea di tutti 
i mali terreni. Fiumi d’inchio-
stro si versano per raccontarci 
la favola dei buoni che preval-
gono sui cattivi. Alla domanda:  
come si provvederà a conci-
liare il problema demografico 
con quello della fame ? Ci vie-
ne detto che basterà aumentare 
le produzioni industriali. Que-
sta è la risposta degli sciamani 
esperti in macro-economia che 
si avvalgono della consulenza 
di grandi maghi del calibro di 
Harry  Potter. Questi esperti 
signori del potere finanziario 
e tutti i loro addetti ai lavori, 
mentono, e mentono perché 
al momento non possono rive-
larci il disastro che ci attende 
negli immediati anni a venire. I 
rapporti mondiali sullo stato di 
salute del nostro pianeta sono a 
dir poco drammatici. L’inqui-
namento a tutti i livelli ha pro-
dotto una serie di danni che ci 
ha condotto ad un punto di non 

ritorno. Se dovessero divulgare 
i dati reali del disastro globale 
causato dalla dabbenaggine 
di pochi eletti appartenenti ad 
una casta privilegiata, implo-
derebbe di colpo quel castello 
costruito sul terreno virtuale 
che si chiama  Borsa.
In un attimo crollerebbero i 
sogni di miliardi di individui e 
le conseguenze sarebbero apo-
calittiche. Per farvene un’idea 
precisa, vi consiglio la lettura 
dell’Apocalisse di Giovanni, 
attraverso la quale si profetiz-
za l’Armageddon, Il Giorno 
del Giudizio.
Ma esiste una soluzione per 
impedire il disastro annuncia-
to?
Beh a dire il vero qualcuno ci 
ha già provato.
Fino a vari secoli fa gli atavici 
Maya, per non incollerire gli 
dei, sacrificavano ogni 52 anni 
decine di migliaia di esseri 
umani. Lo scopo era quello di 
mantenere quel giusto rappor-
to di equilibrio con la Natura.
Certo il metodo usato per rag-
giungere tale scopo fa accap-
ponare la pelle solo a sentirne 
parlare, ma riflettiamoci su. La 
Medicina, come le altre scien-
ze, ha avuto un’accelerazione 
esponenziale nel miglioramen-
to della nostra salute in que-
sti ultimi anni. Immaginiamo 
allora uno scenario prossimo 
futuro dove potrebbero con-
vivere otto-dieci miliardi di 
individui ( troppi!).Riuscireb-
bero gli umani a mantenere 
quell’equilibrio con la Natura 
che consentirebbe loro la so-
pravvivenza? 
Ipotizziamo che la soluzione 
adottata dal popolo Maya fos-
se ripresa in considerazione 
da una nuova schiera di dei 
terrestri. Un piano crimina-
le di tale immane portata non 
sarebbe molto difficile da at-

tuarsi. Basterebbe irrorare uno 
sconosciuto micidiale virus ca-
pace di sterminare quasi tutto 
il genere umano (quasi tutto! 
) e come per incanto...sei mi-
liardi e 500 milioni  di esseri 
senzienti...quanti se ne salve-
rebbero? 
Pochi!!!
Riflettiamo sul tenore di vita 
che conduciamo.
Decidono come cibarci, come 
vestirci, come crescere i nostri 
figli e…come pensare! 
Un bombardamento mediatico 
influisce sulle nostre scelte a 
tal punto da mantenerci tutti in 
uno stato di sonnolenza.
Programmi come i Reality, 
come certi filmetti di Natale 
o come talune competizioni 
sportive o come le innumere-
voli sagre paesane, drogano le 
nostre menti ottenebrate e ci 
assoggettano ad un elaborato 
piano di produzione industria-
le. Pensiamo un attimo all’uso 
del telefonino o del computer. 
Un personaggio televisivo che 
si spaccia per intellettuale ha 
recentemente pontificato at-
traverso i canali governativi 
dandoci un nuovo messaggio 
messianico: “senza il proprio 
cellulare  e  senza la possibili-
tà di manovrare la tastiera del 
personal computer l’uomo è 
fuori dal mondo”.
Questo signore crede che il suo 
orticello privato continuerà ad 
alimentare l’albero delle mele 
dorate.  Non comprende che 
quell’albero è gravemente 
malato e ben presto non darà 
più alcun frutto. Così però la 
pensa la maggior parte di noi 
piccoli esseri umani abitatori 
di un pianetino dell’universo 
paragonabile ad un granello di 
polvere del più vasto deserto 
conosciuto.
Meditiamo su tutto ciò e …Sei 
miliardi e 500 milioni…

LA DONNA DELLA DOMENICA
di Fruttero e Lucentini

Ambientato a Torino, nella Torino “bene”, è la storia di un 
architetto che vive di espedienti, ma viene trovato morto nel 
suo studio, la testa fracassata da uno strano oggetto: un fallo 
di marmo. La vicenda finisce nelle mani della Polizia, e il 
commissario Santamaria, uomo capace e intelligente, si tro-
va di fronte ad un mondo fatto di snobismo e di sarcasmo, di 
falsità e raffinatezza, tra personaggi curiosi e un pò esibizio-
nisti, tra cui indaga per giungere alla conclusione delle in-
dagini. La leggerezza dell’ordito e l’ottima leggibilità fanno 
del complicato giallo, condotto con eccezionale maestria, un 
piacevole “caso” da risolvere “coralmente”.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro
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Via Rodi, proponiamo co-
modo bilocali in buono stato 
all’ultimo piano, con ottima 
esposizione. 
€ 90.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

Via de Palma: Ampio e lumi-
nosissimo trilocali al 2°piano 
in buono stato con nelle vici-
nanze.  
€ 135.000,00 tratt.li  
tel: 0882/33.24.03 

Via soccorso; proponiamo 
ampio locale con bagno di 
80mqca. La richiesta e’  di 
€ 500,00 mensili. 
Tel: 0882/33.24.03

Zona Ospedale: Soluzione in-
dipensente, libera subito. 
Da € 129.000, 00
A € 120.000,00
Tel. 0882.332403

In ampio complesso residen-
ziale appartamento di ampia 
metratura al 2°piano composto 
da: 4 vani + accessori e posto 
auto. Libero subito. 
€ 123.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

Zona Hotel Milano: 
Soluzione indipendente completa-
mente ristruttrata
€ 144.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

PORTA SAN MARCO: 
proponiamo stabile indipen-
dente composto da 1°e 2°piano, 
con terrazzo e locale al piano 
terra di 40mq. 
Completamente ristrutturata. 
Da € 175.000,00
A € 157.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

Via Trieste: piano terra con 
ingresso indipendente in buono 
stato.
Da € 75.000,00
A € 60.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

CITTA’ GIARDINO: appar-
tamento al piano rialzato compoto 
da: 3 vani + accessori, verande 
ante e retrostante di 30 mqca, box 
di 23mq e tavernetta nell’interra-
to. Ottime rifiniture. € 200.000,00 
tratt.li  Tel: 0882/33.24.03

Zona via Carmicelli: Ap-
partamento ristrutturato, ter-
moautonomo, composto da: 
ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno, cameretta, camera 
da letto provvista di cabina ar-
madio e doppi servizi. 
Con possibilità di box al piano 
terra. 
Da € 175.000,00
A € 155.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

Centralissima soluzione In-
dipendente su due livelli com-
posta da: 3 vani + accessori, 
Terrazzo sovrastante e locale 
di 20mt al piano terra. Ideale 
per uso investimento. 
Da € 98.000,00
A € 84.000,00 
Tel: 0882/33.24.03In zona tranquilla e ottima-

mente servita, proponiamo 
elegante appartamento com-
posto di 3 vani + accessori, 
oltre ad ampio balcone. 
€ 239.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

Affiliato Studio San Severo Ovest - di Andrea Montanaro
Via Checchia Rispoli, 16 - San Severo - Tel. 0882.33.24.03

ZONA POSTE CENTRALI 
locale commerciale ottimo per 
investimento: rendimento ga-
rantito del 3%  
tel: 0882/33.24.03

RECENTISSIMA 
COSTRUZIONE, al 2°piano 
+ mansarda composta da 3 
vani + accessori, terrazzo, po-
sto auto e garage al piano ter-
ra. Ottime Rifiniture
€ 160.000,00.
tel. 08882.33.24.03SERVIZI PER GLI ASSOCIATI

- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne

- organizzazione e comunicazione raduni 

www.accademianfo.com

L’OMEOPATIA
L’omeopatia (dal greco “hòmo-
ios”, simile, e “pàthos”, sofferen-
za) è un controverso sistema te-
rapeutico i cui principi sono stati 
formulati dal medico tedesco Sa-
muel Hahnemann verso la fine del 
XVIII secolo. Alla base dell’ome-
opatia è il cosiddetto principio di 
similitudine del farmaco (similia 
similibus curentur) enunciato dal-
lo stesso Hahnemann e per il qua-

le il rimedio appropriato per una determinata malattia è dato da 
quella sostanza che, in una persona sana, induce sintomi simili a 
quelli osservati nella malata. La sostanza, detta anche principio 
omeopatico, una volta individuata, viene somministrata al ma-
lato in una quantità fortemente diluita, definita dagli omeopati 
potenza. L’opinione degli omeopati è che diluizioni maggiori 
della stessa sostanza non provochino una riduzione dell’effetto 
farmacologico bensì un suo potenziamento.
A fronte della sua diffusione e nonostante i numerosi studi, 
la validità terapeutica del metodo omeopatico e i meccanismi 
farmacologici del suo funzionamento non sono stati ancora 
verificati secondo i criteri scientifici comunemente applicati a 
qualsiasi principio farmacologico tradizionale. Molte ricerche 
cliniche concordano nel ritenere che gli effetti terapeutici dei 
trattamenti omeopatici non si discostino in maniera significativa 
da quelli ottenuti per effetto placebo. Le critiche all’omeopatia 
vertono sostanzialmente su due punti: la sua debolezza teorica 
(cioè l’incompatibilità dei suoi postulati con le odierne cono-
scenze chimiche e la mancanza di un meccanismo plausibile 
che ne possa spiegare il funzionamento), e la mancanza di prove 
sperimentali univoche della sua efficacia terapeutica. Per questi 
motivi l’omeopatia viene considerata una pseudoscienza. Il suo 
insegnamento è collocato, nella maggior parte dei paesi occi-
dentali, al di fuori degli ordinamenti delle facoltà di medicina. 
In alcuni paesi europei, come ad esempio Francia e Germania, 
si sta comunque assistendo ad una lenta ma graduale penetra-
zione della omeopatia in ambiti di medicina tradizionali, so-
prattutto per quanto riguarda la medicina di base e la pediatria, 
dove non è inusuale imbattersi in medici e dottori di formazione 
prettamente classica che ricorrono in casi ristretti all’impiego di 
principi omeopatici o di principi misti, nel quale appunto una 
sostanza tradizionale ed una omeopatica vengono erroneamente 
somministrate contemporaneamente. In questi stessi paesi, no-
nostante la validità del metodo non sia stata ancora verificata, 
molti rimedi omeopatici sono entrati a far parte del prontuario 
nazionale e finanziati dal sistema sanitario pubblico. È opportu-
no sottolineare che nei paesi occidentali non è stato immesso in 
commercio alcun farmaco omeopatico a diluizione inferiore a 
1:1000 in quanto molti non hanno superato la prova di assenza 
di tossicità prevista dalla legislazione.

I soci fondatori
Angelo Coco – Mariagrazia  Cimini – Marina Palmieri

Da parte del Governo

LE FACILI ELARGIZIONI 
AGLI IMMIGRATI  

e al cittadino italiano lesina anche le briciole
Egregio Direttore,
noto, con sconcerto, la disin-
voltura dell’attuale Governo  
che elargisce agli immigrati 
cospicue somme di denaro e 
al cittadino italiano lesina ad-
dirittura la giusta e sudata pen-
sione.  Mi riferisco al recente 
provvedimento del Consiglio 
dei Ministri che garantisce al 
genitore dell’immigrato, se ri-
chiamato in Italia dal figlio re-
sidente in Italia, una somma di 
denaro equivalente all’importo 
della pensione minima di un 
italiano. 
La somma viene aumentata di 
circa 150 Euro se l’età dello 
straniero che si ricongiunte alla 
famiglia supera i 65 anni. 
Si arriva a pagare una pensione 
di gran lunga superiore a quel-
la spettante al cittadino italiano 
che ha versato i contributi pre-
videnziali regolarmente. 
Non voglio negare la solida-
rietà allo straniero richiamato 
in Italia e in condizioni econo-
miche al minimo di legge, tra 
l’altro non cittadino italiano, 
ma il nostro cittadino non ri-

ceve la stessa attenzione degli 
immigrati. 
E’ uno sbilanciamento eccessi-
vo a favore dell’ospite straniero 
che si vede riconosciuti diritti 
superiori al cittadino italiano. 
Risulta evidente la contrastan-
te applicazione delle norme 

costituzionali se le garanzie 
vengono applicate al contrario: 
il cittadino italiano viene equi-
parato allo straniero! 
E nessuno interviene!

Michele Russi 
Padova

PER BACCO, ARRIVANO I RUSSI!
Domiziana Lufino

Dal Baltico a San Severo ce li 
ha portati Dioniso o, se prefe-
rite, per essere più latini,  Bac-
co.
Non che vini nella steppa non 
esistano; certo, pur rarissimi 
se ne trovano, posto che la 
vite, come si sa, per superare 
le Alpi e attecchire a nord-est 
ha pur bisogno di condizioni 
microclimatiche che, diciamo 
così, non costituiscono certo la 
norma per la fredda Russia ma, 
questa volta diciamola bene e 
diciamola tutta, vogliamo met-
tere il pallido sole che timida-
mente si poggia sulle cupole 
del Cremlino con i dardi della 
piana protetta da ovest dai colli 
dàuni, da est dallo speròne di 
Diomède e che comunque tutti 
i giorni è baciata dalla brezza 
del vicino Adriatico ?
I nostri grappoli, ricchi di co-
lore, zucchero, sapore, polpa, 
sprigionano un profumo inten-
so che accarezza l’anima e la 
eleva fino ad avvicinarla alla 
sacra essenzialità delle cose 
elette.

Il lavoro dell’uomo e sapienza 
antica hanno fatto il resto.
Mica c’è bisogno di spiegarlo 
al visitatore incantato !
Ma i caucasici, si sa, sono dif-
fidenti e allora ci ha pensato, 
tra gli altri, il dott. Curtotti a 
mostrare alla delegazione russa 
come dalla poesia si passa al 
prodotto divino, cioè di vino, 
appunto. E’ avvenuto nell’An-
tica Cantina di San Severo, 
azienda leader e fiore all’oc-
chiello del territorio, alla fine 
del marzo scorso,  con grande 
soddisfazione di imprenditori e 
somelier russi che hanno così 
toccato con mano, anzi gustato 
con esigente palato e ancor più 
raffinato olfatto, in che cosa 
effettivamente consista la ricca 
offerta dell’Antica Cantina (35 
tipi di vino/ 200.000 quintali-
annui di uva lavorata.)
L’incontro, realizzato-
si nell’ambito del progetto 
“Drink Apulia taste”, è in un 
certo senso propedeutico  al 
Vinitaly Russia, che sbarcherà 

a Mosca e San Pietroburgo dal 
9 al 12 giugno.
Il dottor Alfredo Curtotti, per 
managerialità non intende 
solo l’arte di gestire ed eleva-
re un’azienda : è un uomo tut-
to di un pezzo che crede nelle 
cose che fa, anzi fa solo le cose 
nelle quali crede e allora, ol-
tre ai termini tecnici, sapienti 
e, diciamolo pure, le pur na-
turali lusinghe commerciali 
indirizzate ai graditissimi ed 
anzi ambìti ospiti, ha aggiunto, 

nell’incontro , quel sacro quid 
pluris di umana cordialità tut-
ta sanseverese che non poteva 
non terminare in curatissimo 
buffet curato dall’ “Arte bian-
ca” e doni legati alla cultura 
del territorio.
L’enologo, Felice Cota ha spie-
gato, durante il buffet, le ca-
ratteristiche organolettiche dei 
migliori vini dell’Antica Can-
tina ma i padroni di casa sono 
stati attenti e curatissimi, al 
punto da preparare e presentare 

un articolato video aziendale  
che esalta il comprensorio san-
severese e si esprime in lingua 
russa, con interventi dal vivo, 
durante la proiezione, del di-
rettore Lucio Pistillo e dei suoi 
più diretti collaboratori.
 L’incontro si è concluso con 
grande soddisfazione di tutti e 
viva cordialità, nella promessa 
di un presto arrivederci, con i 
classici baci alla russa, tre per 
persona, con esclusione degli 
organizzatori, ciascuno dei 
quali ha fruito, meritatamen-
te, di maggiori effusioni, dalle 
ospiti transalpine, sempre tut-
tavia in quantità multipla del 
tre.

Pensioni e stipendi
L’ADEGUAMENTO

Caro direttore,
l’adeguamento di pensioni 
e stipendi deve essere una 
priorità del nuovo governo. 
Così facendo si ridarebbe un 
po’ di serenità e dignità alle 
famiglie che in questi ultimi 
tempi sono in grande diffi-
coltà. Inoltre, ridistribuendo 
qualche soldo a chi ne ha ne-
cessità per arrivare al 27 del 
mese, si rianimerebbe un po’ 
anche l’economia.. La co-
pertura necessaria per questi 
provvedimenti, deve essere 
trovata nella riduzione del 
costo della politica e attraver-
so maggiori controlli.

prof. Mauro Leone

Curiosità

MINCULPOP
una strana parola
S. DEL CARRETTO

Era il Ministero per la Cultu-
ra popolare, nell’epoca fasci-
sta, che fra le tante funzioni, 
aveva quella di controllare e 
limitare la libertà di stampa 
(ne fu vittima Elio Vittorini 
, Corrado Alvaro, Eugenio 
Montale) oltre che vietare di 
occuparsi di produzioni dia-
lettali.
Il dialetto infatti, oggi tan-
to rivalutato per fortuna, era 
all’epoca ritenuto quale so-
pravvivenza del passato che 
la dottrina morale e politica 
del Fascismo tende decisa-
mente a superare (1943).
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